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I due nuovi articoli del Morning-Post 
per, l'ingresso. degli. austro-prussiani nel 
Juffand non sono ‘m no espliciti nè meno, 
energici del precedente. Nulla ci pare più! 
commovente  dell’ira generosa del foglio 
inglese dinanzi ad una grande ingiustizia 
consumata cal cospetto dell'Europa, dinanzi 
all'aggressione di due grandi. potenze .con- 
tra, un piccolo stato; dinanzi ad. una sfida; 
audace: gittata alle altre: potenze.» 

Se lo sdegno ‘del Morning-Post espri- 
messe realmente lo stato dell'animo dell 
gabinetto inglese, se Je sue ardenti parole 
;8-le, sue. minaccie . veementi fossero. Pe-| 
spressione schietta de’ sentimenti;.-de’pro-{ 
positi ‘e. delle ‘passioni di lord: Palmerston, | 
a quest'ora mezza l'Europa dovrebb'essere 
a soqquadro ed il sangue scorrere .a rivi 
o le truppe di Prussia, ed, Austria , esser 
rientrate ne’ loro: confini. | 

Ogni passo :de’ tedeschi ne'paesî sog-| 
gelti alla: cortona di Cristiano. IX fu' se- 
guito da un diluvio di grida e ‘di mi- 
nacce. I tedeschi entrano nell’Holstein ?| 
Edi giornali inglesi protestanò. contro la 
Germania, che turba,la pace europea. Le 
folgori: della ‘loròvieloquenzà non rispar- 
iniano nè vi popoli nè ‘*i principi. 1 sol- 
dati d’ Austria ‘6 di Prussia invadono 
lo Schleswig? Nuove folgori .e_ saette. 
Si spingono: sino, ; al Jutland ?;; Tuoni. più) 
formidabili. E poi?-Il vento idissipa il tem- 
porale.' Non per nulla” l'Inghilterra fd la, 
sede del congresso degli amici della pace 


e la scuola .di Manchester. vi propaga le | 


sue dottrine. La Gran Bretagna strepita, 


esprime. le proprie simpatie alla Dani- | 
marca, non. pretermette: buon ufficio ed | 


opera ‘assidua’ per promuovere un armi- 
stizio, una tregua, una conferenza , un 
protocollo ; ma sempre nei limiti dell’ a- 
zione. diplomatica. Perchè essa. li. oltre- 
passi. conviene che- un suo. diretto ‘ed; 
importante interesse sia colpito e leso, 
ovvero ‘che sia turbato in modo per lei 
“pericoloso l'equilibrio europeo. 

Finora ciò,.non è, avvenuto; diremo di 
più, non pare che per ora si tema a Lon- 
dra che ciò sia per avvenire. Non hanno 
l’Austria e la Prussia assicurato clie sono 
pronte a mantener l'integrità’ della mo- 
narchia danese? Se questa dichiarazione 
non; fosse. riconosciuta, .tranquillante, per 
l'Inghilterra, anche dopo l'invasione del 
Jutland, ‘impossibile sarebbe mon ricono- 
scere che ‘il gabinetto britannico è ‘troppo 
diffidente verso. due potenze che agirono 
con tanta schiettezza ed onestà! 

Pure tale. è la-situazione. L'Inghilterra 
protesta e si ‘affatica «in proposte! è fratta- 
tive; ma non si mostra disposta a passare 
dall'azione diplomatica all’azione militare. 
Le navi corazzate sono ancora a Plymouth, 
ed i soldatienélie loro caserme, 

Quest’attitudine deli'inghilterra desta il 
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Nell'ultima nostra cronaca abbiamo aceen- 
nato allo aprimento dei. dibattimenti. dinanzi 
alla Corte d’assisie di S.Maria di Capua; nel 
processo: contro Giona della Gala e compa- 
gni.. I. nostri, lettori conoscono già la serie 
dei misfatti di cui sono imputati questi troppo 
famosi Brianti, dei. quali.abbiamo pubblicato 


pure .il-sunto: cell: interrogatorio subito nel- 


l'udienza del:24 febbraio; decorso. 

Abbiamo, detto anche, siccome in codesta 
interrogatorio gli imputati s1@0s} sforzati di 
atteggiarsi.a vittime politiche, e come questo 
pure fosse. il sistema adottato dagli ayvo- 
cati difensori per sottrarre i Joro clienti alla 
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| biasimo ‘de’ popoli del'continénte; puùrò se 
vogliamo considerar le cose non quali de-' 
i{ sidereremmo che fossero, ma quali l’espe-; 


rienza politica ce le presenta, ci persua- 
deremmo che l'Inghilterra non ha mai te- 
nuta ‘altra via. ‘Prima ch’éssa si risolva a 
far una dimostrazione militare, è necessa- 
rio che qualunque altro mezzo pacifico sia 
esaurito. 

Potenza marittima, isolata dal conti- 
nente, essa partecipa ben poco alle nostre 
passioni: l’eeo' delle nostre parole vi giun- 
ge affievolita; la politica nostra non ha 
attrattive per lei. > 

Si dice. che se. i fories. fossero al po- 
tere, a quest'ora le: forze britanniche sa- 
rebbero accorse in aiuto del debole, Lord 
Palmerston ha scagliata nella Camera 
de'comuni., quest’ accusa a’ suoi avyer- 
sari, di ..;essere. proclivi ad suna poli- 
tica. bellicosà. ‘E ‘lord Palmerston conosce 
il'proprio paese e sa rappresentano le 
idee e gli affetti. Tacciando il partito di 
lord Derby -e del sig. Disraeli  d’ essere 
propenso, alla,;guerra;, egli non ha fatto 
che, pagar un tributo a’sentimenti della 
nazione, che sono per la pace. 

Se cid non' fosse, se l'opinione pub- 
blica propendesse ad appoggiar coll’ armi 
le. ragioni della Danimarca, avrebbe il 
gabinetto. di. lord ;-Palmerston aspettato 
tanto ‘a prendere: una risoluzione? 

L'Inghilterra ‘non’ solo. ha attraversata 
senzailisordini la crise el cotone, ma l'ha 
superata; ha accresciuto il suo commercio 
estero; in modo straordinario: ; essa è ‘or- 
gogliosa della: sua potenza produttiva e 
della ‘sua’ prosperità e non è disposta a 
compromettere colla guerra una situazione 
così soddisfacente. Una politica che s' in- 
spiri. esclusivamente agl’interessi del com- 
mercio, e s’informisolo al pretto calcolo 
enon anclie alle nobili passioni, minac- 
cia la grandezza de’ popoli; ma la Gran- 
Bretagna non crede tale sia la sua poli- 
tiéa, e non vorremmo al. certo essa. se ne 
avvedesse quando il decadimento fosse 
cominciato. Non lo vorremmo, perchè la 
libertà britafinica fa ed'è una guarentigia 
d'indipendenza all'Europa. 

Ma l'Inghilterra ha, aspettato. adesso a 
scoprire che la: Prussia e l’Austria si sono 
messe. d’accordo  nell’interesse della rea- 
zione e che la’ Russia è con loro? Gli 
accenti sdegnosi eil il grido d'all’armi 
del Morning; Post. bastano essi a combat 
tere e disfare la triplice alleanza. del di- 
spolismo, annunziata all’Europa quasi per 


destarla' da quieto sonno? 
Saremmo suicidi se volessimo attenuare 


l'importanza della stampa periodica ed 
annientarne l'efficacia; però niuno crederà 
che le parole del Morning. Post possano 
tener, luogo. degli eserciti e delle flotte. 
A; che: tanti clamori, se l’azione tion devo 


seguirle parole? È forse ‘per far sapore | 


alla ‘Francia chela triplice ‘alleanza | mi- 
naccia più léi'che la Gran Bretazna ? Od 
anche, per avyerlirla che il.concerto euro- 
peo, è, formato; e. che. se essa. si, unisce 
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responsabilità ai. medesimi, imposta dal. .Co- 
dice. penale comune. 

Oggi intendiamo di dare maggior sviluppo 
a quella parte di dibattimenti che si riferi- 
sce alle deposizioni dei testimonii. 

Ci fermeremo all’accusa di grassazione con 
violenze e minaccie nella vita a mano armata, 
edestorsione con sequestri di persone, commessi 
in Avella il, 25 maggio 4861 a danno di. Mi- 
chele ;Abate, Francesco Biancardi, Aniello 
Davanzo .e Martino Di Lucia. 

Nell’angustia dello, spazio concessoci, dob- 
biamo limitarci però ;a presentare ai nostri 
lettori alcune sole delle scene di barbarie e 
di:sangue,;che furono evocate dinanzi all’af- 
follato-uditorio che occupava tutti gli angoli 


dell’aula, improvvisata, per le: assisie in Santa | 


Maria di Capua, doye vorremmo, che tutti 
gli uomini.di buona fede italiani e stranieri 
potessero essere raccolti per poscia interro- 
garli sulle impressioni, che ne sarebbero, per 
riportare, 

Si, tratta, della grassazione per depredazione 
di vestimenta e di biancheria : commessa a 
mano armata e con violenza e minaccie il 48 
novembre 1861 nei Paolini di S. Agata dei 
Goti a-danno di. Angelo Ariano, Giuseppe 


bi 
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si unirà a quelle potenze. nordiche, che 
ora ‘ denunzia’ ‘come | cospiranti 
libertà déi popoli? => @ < / 

In Francia fa scritto daî.-giornali. del- 
l'opposizione:che se l’imperatore Napoleone 
avesse ‘prestato sin'da principio il suo sin- 
cero appoggio all'Inghilterra, nelle tratta- 
live che. faceva, la guerra non. sarebbe 
scoppiata. .Bel.modo davvero di far, pesare 
sul governo imperiale ‘la. risponsabilità di 
una guerra che, pel’malvolere delle due 
grandi potenze. tedesche, era impossibile 
d'impedire! D'altronde chi vorrà incolpar 
la. Francia di.essersi raccolta; dopo il poco 


lonia ed il'rifiuto che ha incontrata la 
proposta del congresso? 


alla Francia. L’ìsolamento rendendola lim- 
potente; essa non Îfa altro scampo fuorchè 
d’accostarsi, alla grande sua vicina Ma 
questo, tentativo, di : accordo. è pur. nella 
direzione della. stessa politica. Il gabinetto 
di Jord Palmerston sì mette volontieri colla 
Francia non per far ‘la guerra, ma ‘per 
ristabilire la pace. 

E la Francia; sola, senza. il; concorso 
della Gran Bretagna, potrebbe essa trovar 
incentivo od ‘interesse a ‘suscitate’ ‘una 
guerra generale ? 


ll. governo francese ha evitalo con molto 
studio di manifestar il suo avviso; però 
sì può ‘dalla’ sua posizione ‘argomentare 
che ésso' non è disposto/a provocar'niòve 
complicazioni e suscita» una conflagrazione 
generale; ma. lascia; che ..gli:. avvenimenti 
si svolgano e che la logica loro s'imponga 
alla diplomazia europea. ‘La guerra può 
Scoppiar per un ‘caso imprevedato. Le 
condizioni interne dell'Austria,  l’insurre- 
zione, di Polonia non doma, l’agitarsi del- 
l'Oriente, sono sintomi. gravi. per l'Europa: 
un altro non meno grave è la stanchezza 
che lo' stato presenta’ d’incertezze e di 
malessere cagiona in tutti i' ‘paesi, è ‘la 
convinzione ormai fatta universale della 
necessità di, uscirne. Ma.ciò non è ancor 
la guerra. Soltanto il tempo può maturar 
la soluzione ‘delle quistioni che la' diplo- 
mazia sî sforza di ‘differirà 0 soffocare; ‘e 
se la guerra ha .da scoppiare sarà per 
casi, impreveduti, non perchè. la Francia 
la. voglia o perchè Francia, ed Inghilterra 
sì siano ‘intese; ma perchè le potenze vi 
saranno trascinate loro malgrado da com- 
plicazioni che la loro politica mon è ‘stata 
capace di antivenire. Se noi consideriamo 
le cose. non quali desideriamo che fossero, 
ma quali sono, ci avvedremo» di leggieri 
che tale è la situazione preserite ‘della po- 
| litita ‘europea, è che i clamori del Mor 
|ming-Post -non, possono. esser: rignardati 
come. indizio di un prossimo cambiamento: 


mm 
Il Morning-Post'del'7 reca duè articoli 
su là politica estera, già segnalati dal te- 
legrafo. Pubblichiamo il passo più impor- 
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Esposito e Vincenzo Panno; ed alla estorsione 
di lire 12,750. commessa a danno dello stesso 
Sorianno col sequestro. della moglie, Madda- 
lena Russo, di cui sono accusati Cipriano e 
Giona. Della Gala, 

Angelo Sorianno di annì 75 di, Acerra de- 
pone siccome egli fosse ìn Acerra, e sua mo- 
glie si trovasse in un fondo di sua proprietà 
ad assistere ai. lavori. che ivi si facevano, 
quando in un subito, venne assalita la casa 
rurale della masseria ové era detta sua mo- 
glie con altre tre donne, dalla banda Cipriano, 
comandata da Giona di lui fratello, ché vi 
rubò quanto ivi, troyò, traendosi dietro le- 
gata la moglie sua per otteneré la liberazione 

| della quale, che fu tenuta nella montagna 
per quindici giorni, dovette sborsare tremila 
| ducati, La povera donna che non poteva an- 
| dare innanzi per l'età e. per la paura, fu fatta 
camminare da Giona a furia di bastonate. 

Lo stesso Giona, ‘quandò fu rilasciata, l'ac- 

Î compagnò fino alle falde della montagna, ove 
dato un tarì ad un ragazzo che si trovava 
colà, la fece da lui accompagnare ‘al paese; 

La catturato Maddalena Russo d'anni 60, 
conferma il, fatto deposto da suo marito, così 
circa ai maltrattamenti subiti da parte di 


all’Inghilterra, bone; 66 ‘no, l'Inghilterra ‘tante: del primo ‘articolo e «inteto il 


contrò la | 


seducente. esito dei negoziati: per: la Po-. 


L'Inghilterra cerca ora di. ravvicinarsi 


ossa otfstuy 


condo ‘che ci pare più grave. ‘| 


mentato-le allucinazioni :(visions). di loîti 
Russell. intorno la' condotta dell'Austria e 
della. ‘Prussia, nella ‘quistione della con- 
ferenza, così il Post sì esprimo: 


Prussiani, austriaci e russi. la loro volta 
prendono a burlarci,. mentre tenaci recano ad 


effetto un comune. proposito. Com'è da sup- 
porsi, coll’Italia a tergo; .prosegnirebbe l’Au- 


stria. la sua politica presente;;.senon.avesse 
ricevuto. ampie assicurazioni. di appoggio ? 


Che la Prussia fosse favoreggiata. dalla, Prus- 


sia, e aiutata dall’Austria, è cosa che si legge 
in ogni telegramma. Tutti sappiamo come la 
Russia nella sua politica ‘polacca sia stata 


appoggiata dal gabinetto di Berlino, e lo.stato 


d'assedio in Gallizià mostra ampiamente come 
gli uomini dì stato austriaci S’împegnino in 


favore: di ‘essa. Noi, pertantoy:vteniamno per’ 


provato, ;.che; un’ intima alleanza, ...probabil- 
mente per trattato, ma. certo de facto, esiste 
fra lè {re potenze che si sono collegate con- 
{ro quello che esse chiamano rivoluzione, ma 


che da'noi si'appellà causa: délla' libertà ‘c0- 


stituzionale. Noi fummo: primi ‘a: proclamare 
questo. fatto, mostruoso. i 

Esso, è. spiacevole,: e. potrebbe costare. icaro 
agli occhi di un contemporaneo che non può 
separare la stima dij una causa giusta e dell’o- 
norè'dall’ incantevole Lintinnò ‘cli fanno le 
monete nelle-taschè» de* suoi» calzoni! Certo 
faremo.la guerra, però.che.ilspopolo inglese 
si solleverà e rivendicherà . quello . che..alla 
fine, è il suo, vero interesse. Noi hon possiarho 
stare spettatori inerti, quando in poche set- 
timane ‘vedremo tutta Europa sconvolta da 
una lotta contro il despotismo,.) 


Sarebbe stato megliò, ‘dite il Posf;' Pa- 
ver dato soecorso ai polacchi, l'aver ‘dato 
soccorso ‘ai danesi. Mai i danesi hon pèr- 


‘dono ‘animo; sentono la. procella che ragge: 


confidano ‘nella Polonia, nella'Gallizia; nel- 
l’Ungheria 6 riell’Italiaj che faranno di- 
versioni a'loro favorò; Essì spero an- 
cora. nella consanguinea Inghilterra, dove 
la vista della minaccia di una monarchia 
antica, legata ‘agli inglesi dalla tradizione 
e dalla stirpe, destérà le simpatie ‘del 
paese, e il sangue comune sarà più po- 
tente che l'inchiostro dei dispacéi di lord 
Russell. 

Ecco il secondo atticotò: 

La teoria generalmente ammessa si è che 
la Santa Alleanza ‘ebbe’ pribbipiò circa ‘ina 
generazione fa, ed ebbe fine‘ pochi anni sono, 
Forse 10 storico. filosofo! (dell'avvenire mo- 
strerà ,. come, , per, quanto concerne; la 
Russia, l’Austria e la Prussia; essa data 
fino dallo smembramento délla Polonia, Ih 
ogni ‘caso, non si può guari dubitare che la 
sua‘ vera, se. non la sua palese durata, è 
contemporanea, coll’occupazione per parte di 
queste: tre ‘potenze dei brani in cui fu fatto 
lo spartito paese. In genere esse continuano 
a' sentirsi costrette dall'indissolubile ‘legame 
delta ‘loro. politica polacca. Ma, oltre a ciò, 
i principii di governo:\im tutte:e tre: sono 
sostanzialmente. gli. stessi, La differenza è solo 
nominale, e non si riferisce se non che.alle 


Torime 6 modalità "delle“co$6, mon'alla -1ofo ‘es 


senza. Quali sono le speranze di coteste tre 
potenze nel fare all'Italia edialla Danimarca 
quello:che fecero alla Polonia? Là teoria stien- 
tifica delle; probabilità ci insegna che, prima 
dell'attuarsi di un evento passato, esso aveva 
contro di sè considerevoli ostacoli, Venti 
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Giona, come intorno al tempo che durò Ta 
sua cattura; eppoi’ dietro domanda‘ del ‘pre- 
sidente dichiara di riconoscere tanto Cipriano 
quanto Giona che addita. ‘Poscia indicando 
l'imputato Papa, dice: ‘costui il’ più figlizolo è 
il figlio di ‘Zep Zep; ma quanto all’imputato, 
dice che non era ‘in compagnia degli altri 
quando era catturata nellà ‘masséria. 

Giuseppe Esposito d’anni ‘20 di Acerra, ‘e 
Vincénzo Panno e Michele Valentino, ambi- 
due al servizio di ‘Soriannò, confermano le 
udite deposizioni sulla: cattura ‘della’ donna 
Russo. 

Santolo Toffano, genero della ‘ Maddalena 
Russo è quegli ché andò a portare îl prezzo 
del ricatto di lei a Cipriano. Egli depone di 
essere Stato  preseritato ‘è Giona col quale 
ebbe un ‘alterto ‘circa’ la somma ch'egli vo- 
lea pel riscatto delladonna, la quale prima 
era di diecimila, posciu di settemila e -final- 
mente’ si contentò di! tremila ducati. Questo 
teste, dietro‘ domanda del presidente; espone 
perfettamente i connotati di Giona che però 
nell’atto det riconoscimento scambia per un 
istante ‘con Davanzo; ‘ma. poscia lo riconosce, 
e adduce a scusa del‘ momentaneo errors j 
tre anni passati dall’epoca del fatto, 


Nel primo articolo dopo di avere ram-. 


| 


Società Generale. degli sia 
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se- | anni prima ‘che la Polonia venidiorientitit 


brata, quali verano’ gli ostacoli” che ssi oppo- 

‘nevano alla: sua divisione .-ed assorbimento 

per parte» della. Russia, ‘Austria! e- Prussia? 

Non erano” forse sì grandi come; le ‘probabi- 
lità opponentisi ord a queste tre potenze me- 
desime unitesi per conquistare edi assorbire 
la Danimaréa e' l’Italia? Fu'detto ‘che Ja po- 
sizione di questi tre paesi non è'fale' che' la 
loro spartizione possa corrispondere alle; con 
venienze delle tre potenze di cui ‘si parla: 
ma si risponde'che ciò non è nécessario. 

Perocchè quello che la Prussia ‘ottentie*riel 

settentrione è-l’Austria nel‘ mezzodi) deve ora 

avere il suo corrispondente in un’altra parte, 

per cui la Russia abbia ad ‘avere non minor 

profitto. Quando Iussia, Austria ‘e Prussia 

si siano accordate’ ed' unite intorno: al prin- 

cipio generale della conquista della Danimarca 

e ‘dell’Italia, è del dividerhe le spogliè in 

modo che ciascutia di' esse abbia: un 
aumento di estensione edi grandezza;: l'ag- 

giustamento delle’ quistioni: particolari non 
sarebbe difficile» La Russia} per esempio; po- 
trebbe ottenere uria cessione della: Gallizia e 
della Posnania: dall'Austria e»dalla: Prassia. 

L'Austria : potrebbe: prendere le spoglié. del- 
l'Italia, e. la Prussia le spoglie della Dani- 
marca: La Santa ‘Alleanza; :composta dei. tre 

spartitori della Polonia, potrebbe addivenire 

ad una convenzione pèr la comune e-singola 

guarentigia a favore di ciascun altro dei loro 

malfatti acquisti; nè solo per guarentirli, ma 

anco per pacificardi vin. caso di bisogno, come 

Ja Russia pacificò l'Ungheria ad istanza dell’Au-- 
stria dopo la: rivoluzione: del:4848;, La poli- 
tica amichevole della, Prussia verso da; Russia 
durante la. presente insurrezione ; polacca, fa 

«palese; e l'Austria. attesta; la sua gratitudine 

allò ezar-collo stato di, assedio e il governo 

della legge: marziale. applicato alla; Gallizia. 

Senza (dubbio, le tre graniti potenze, di. eni 

parliamo,; ove (fossero lasciate: fare dalle po- 

tenze occidentali, porrebbero probabilmente, 

e, secondo; altrì, certamentè, ad. effetto co- 

testo.lora programma, L'Italia. e la Danimarca 

sole non. potrebbero avere giusta speranza 

di: poter .tener. testa contro di: loro, Le forze 

complessive di tutte e tre coteste potenze sa» 

rebberò destiriate ‘a compiere:l’assoluta ‘in- 

corporazione e la pacificazione, non' solo delle 

provincie di recente assorbite; ma anche di 

quellè antiche @.scontente, Varsavia; e Une 

gheria. sarebbero! simultaneamente Oppresse 

una .volta per» sempre, 6 persino lé ceneri 

della nazionalità: e. dell'indipendenza calpe» 

state e: disperse nel'shngue, 

Se non ché l'Italia ela. Danimarca non sa- 
rebberò il solò. acquisto a.cui può: aspirare 
una Santa Alleanza di: questa fatta. C'è ta 
Turchia. Forse: la. Russia potrebbe - tenersi 
paga: di mnihgrandimento di territorio da que- 
sta parte, senza. esigere; dall'Austria) e dalla 
Prussia la. cessione dele parti. del paese che, 
fu.la Polonia. 1 vantaggi dei santi alleati în 
un.tale. accordo sono | chiari. L'Austria e Ja 
Prussia sì allargher@bbero in. tutto. il conti- 
nente settentrionale e meridionale; quella re- 
sterebbe sul Mediterraneo @ l'Adriatico; que- 
sta sull'Oceano germanico .e. il Sund; mentre 
la Russia,. fra le. spoglie. dell'eredità . del- 
"l’uomo infermo, occuperebbe la lungamente 
agognata città di Costantinopoli, ed estende- 
rebbe le sue frontiere occidentali dal Baltico 
al. Bosforo. 

Non c'è nulla’ assolutamente che possa 
impedire V'attuazione di questa politica, ove 
si eccetuitto: il diritto delle nazioni che; ave- 
va vigore del pari contro:lo smembramento 
della Polonia, i trattati del 1815, 4852,—i 
quali furono 0 d'uno o l’altro. violati «da :Au- 
stria; Russia ePrussiaa Gracovia; a Varsavia 
e nello Schleswig-Holstein. — è il timore 
—— cm sIRLSOOIE:$ 

Antonio Conforti depone che, invasa” dii 
briganti la-masseria mentre egli vi era a la- 
vorare, venne legato da essi è condotto in- 
sieme: colla. padrona alla montagna. Un giorno 
dopo fù liberato;. è -Gipriano ‘e. Giona.gl’in= 
giunsero di diré: al. suo padrone che mandasse 
loro: tremila ducati. Egli portò per tre volte 
denaro che due volte fu ricevuto da Giona il 
quale lo passò a Ciprianoi e la’ terza volta lo 
consegnò nelle mani»dello stesso Cipriano. 

Interrogato se. saprebbe riconoscerli; si 
volge dalla parte dei detenuti; (e; additando 
prima Cipriano : è poi Giona, esclama: ‘i bi 
lanno; u primmo è Cipriano u secunno è Giona, 

Giuseppe Valentino e Domenica, Pascarella 
confermano i fatti sopradetti, < 

Orsola Dinuzzo d’anni85; contadina, di San 
Felice di Arienzo;: depone che mentre era nella 
masseria. di Soriamro a lavorare, ;in un mo- 
mento vil luogo: fu invaso da numagosi bri- 
ganti, «alcuni dei! ‘quali ;la percossero ; e; lle 
tolsero: quanto ‘aveva; sino a'prendèrle-i.suoi 
piccoli orecchini, e; je fecero anche. ah altro 
mule. Ella seppe poi! che chi le fece tanto male 
si ©hiamava Giona; I connotati però . ch'ella 
ne dà riescono: un po’ vaghi. «sn. è 

Interrogata quindi Filomena Dinuzzo attè 
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* Polonia, 
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delle potenze* occidentali. Non potrebbe la 
Santa Alleanza ripromettersi di attuare que- 
sto programma di soppiatto e a poco a poco? 
Recenti avvenimenti non sono. privi. d’inse- 
gnamento a questo rispetto. La proscrizione 
a Varsavia provocò, e apparentemente era 
intesa a provocare un’ insurrezione, la quale 
sembra dovere riescire probabilmente, se pure 
non è già riescita del tutto, all’incorpora- 
zione della Polonia del: Congresso nella Rus= 
sia ‘propria. . ” 

L'Austria e la Prussia colsero la prima 
opportunità affacciata dalle circostanze per 
invadere il territorio danese ed occupare lo 
Schleswig-Holstein. .L° Austria proclamò lo 
stato d’assedio e la legge marziale nella Gal- 
.lizia: nello stesso tempo essa! fa. apparecchi 
di. guerra/in'vaste. proporzioni ‘su la: sua 
frontiera: italiana. Anche pochi anni fa l’Au- 
Stria.;colse la prima opportunità, o fece na- 
.scere un’ opportunità, per violare il» diritto 
‘pubblico e gli obblighi dei trattati, rispetto 
a Cracovia. ; 

È possibile che tutti questi fatti siano iso- 
lati. all’intutto e non abbiano connessione al- 
‘cuna;; ma; sia, che non. abbiano maggiore 
srelazione fra loro. di quella che c’è tra la gu- 
glia di Tenterden e le arene di Goodwin, sia 
che facciano parte di un accordo prestabilito 
‘e sistematico, sono del pari sinistri, mostrando 
in ciascuna delle potenze accennate il tenace 
divisamento di aggredire ognuno dei loro vi- 
cini, contermino o no. Quando un dato nu- 
mero di persone senza reciproca relazione ha 
concepito un divisamento , e quindi unito 
le Joro forze ad eseguirlo, il risultato non 
ne sarà punto differente da quello che essi 
otterrebbero con un-comune accordo. Essi 
possono agire ciascuno indipendentemente e 
-senza comunicazione; e valendosi ciascuno di 
ogni opportunità che spontaneamente si affac- 
‘ciasse'' nel corso degli avvenimenti, .0 di 
quelle che potesse produrre l’ azione degli 
altri, otterrebbero quello stesso effetto. che 
deriverebbe da un disegno regolarmente or- 
dinato e predisposto, a formare il quale tutti 
avessero contribuito: la propria sapienza ed 
esperienza per istimolo dell’ambizione © sete 
di guadagno. Quando sacciatori. dall’acuto 
odorato cacciano in due 0 in tre, l'uno non 
può non approfittare degli sforzi dell'altro. 
-Quando due cani inseguono una lepre, l’uno 
la spinge verso l’altro, ‘e ciascuno. profitta 
così di ciò ‘che fa l’altro, sebbene nessun 
momo fagionevole possa supporre in essi un'a- 
zione determinata da precedente accordo. Cia- 
scuno si dirige in linea retta contro la preda 
cercando prenderla di fronte; il che ha per 
effetto di farla fuggire dalla banda opposta. 
L'altro ripete la stessa operazione dalla banda 
opposta, per cui essa si rivolge di nuovo fin- 
chè venga ad essere straccata.| Lo stesso sa- 
rebbe se tre fossero i cani e tre le lepri; ed 
è nel mondo politico come nel mondo na- 
turale. ; î 

Russia, Austria e Prussia hanno bisogno 
di farla finita con la Turchia, Danimarca e 
Italia, come fecero con la Polonia, e sareb- 
bero rispettivamente più forti e grandi, se i 
loro confini fossero ‘estesi rispettivamente 
fino alle presenti frontiere occidentali e me- 
ridionali della Turchia e dell’Italia, e alle 
spiagge settentrionali della Danimarca. Cote- 
ste tre potenze aggressive nello scorso se- 
colo éro possesso di quelle parti della 
‘che giudicarono « convenienti a 
rendere più rotondi e compatti i loro terri- 
tori. ‘» Nel 1830 la Bnssia infranse gli ob- 
Dlighi del 1815. Più recentemente l’Austria 
fece la sua parte a Cracovia. Quindi viene il 
tempo in cui noi: vediamo Ja Russia por le 
mani su la Polonia del ‘congresso. La Prus- 
sia le prestà ‘tutto ‘ quell’aiuto attivo | 0° pas- 
sivo ch@ella' può. Ora l’Austria e la Prussia 
occupano lo Schleswig-Holstein, invadono la 
Danimarca propria; e la prima di quelle po- 
tenze prende provvedimenti in Galizia, da 
cui la Russia non può se non. avvantag- 

iarsi. 

Che tutto questo poi sia il risultato della 
cieca eventualità, simile al fortuito concorso 


degli atomi, a cui alcuni fitosofi ‘attribaivano - 


la formazione» dell'universo, ‘0’ché siavilri 
sultato di un divisamento. predisposto, ‘ non 
però la cosa muta d'aspetto. L'effetto è lo 
stesso, come sè l’Austria e la Prussia, del 
pari che la Russia, ‘ avessero ciascuna messo 
fuori un programma per il proprio ingrandi- 
mento simile a quello conosciuto come  te- 
stamento dello ezar Pietro. Il fatto si è che 
mn 
sta il detto dell’Orsola, con la sola variante 
che èlla fu risparmiata ‘nell’onore. 

Raffaele Fico, che accompagnò Santo, quando 
-fu portato ‘ildenaro per il riscatto della donna 
Rasso, conferma il deposto: dal medesimo. 

Lucia Di Lucia d'anni 30 e Maddalena Di 
Lucia ‘d’anni 22; confermano l’onta fatta alla 
Orsola. La Maddalena: depone di essere stata 
ferita al braccio ed alla testa con baionetta 
e di essere riuscita a fuggire, nascondendosi 
dietro a delle pietre. ; 

Si passa a discutere sulla estorsione com- 
messa il 27 novembre 4801 nella campagna 
‘di Cervinara ‘col sequestro delle persone e 
con violenza, costituenti crimini in Dome- 
nico Abate, Carmine di Clemente e: Car- 
mine Giuliano; e sulla estorsione commessa 
‘nella campagna in quel di medesimo e con 
- violenze @ minaccie a mano armata, in danno 
‘divGiovanni ‘Abate; e sdlla grassazione per 
depredazione di vari oggetti del valore di 
(498 lire commessa a mano armata e con 
‘violenze e  minaccie lo stesso di 27. no- 
ivembre864 in'Cervinara a danno di Equizio 
e Giuseppe Abate; esula estorsione. dî lire 
-2295 commessa pocò dopo in danno di. co- 


storo e col sequestro della persona e con vio- | cati; » e gli dettò il seguente biglietto: « Caro volte, L'una quando Gion 
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non ha posto nel mondo politico più che nel 
mondo fisico Tollo que LITÀ è la 


tanto nel mondo morale che. 


diamo a ciò. il nome di aceide 
tualità ;..ma l’indeclinabile: 
in questo: e în; quel mondo 


adeguato del suo corso. 

La via per ‘cui si mettono Austria, Prus- 
sia € Russia + piana € consistente, lenta sì 
ma sicura, come una marcia sopra un ghiac- 
ciaio — conduce all’ aggressione contro la 
Danimarca , l’Italia e la Turchia. Nulla può 
trattenerle .se non l’azione delle potenze oc- 
cidentali in favore della giustizia, del diritto 
internazionale e degli. obblighi dei trattati. 
È consolante il pensare che gli interessi 
delle potenze occidentali sono identici con la 
pubblica morale e il diritto pubblico del 
mondo, non meno che con i diritti dei trat- 
tati e le aspirazioni delle nazionalità europee. 
L’essere l’Austria stata di recente privata 
delle sue usurpazioni in Italià è per le menti 
di ‘lunga veduta una ragione di più perchè 
cerchi non solo di reintegrare se stessa, ma 
di vendicarsi con una ristorazione che vada 
più oltre il primo stato di cose; nè Russia e 
Prussia le concederebbero di ciò fare senza 
ùn proporzionato vantaggio per se medesime. 


msi __ 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Siamo allo stringere dei conti. Gli ora- 
tori omai non hanno più fiato e dovranno 
ben lasciare che si giunga ad una con- 
chiusione. Per avviarla, la Commissione 
cominciò a respingere tutti quegli emen- 
damenti che si oppongono al principio es- 
senziale della legge, e lo sono tutti quelli 
che non ammettono i contingenti 0 vo- 
gliono riferirsi ad una nuova cadastratura 
della rendita territoriale mediante con- 
segna. 

L’ emendamento però di conciliazione 
che deve finire una sì poderosa guerra, 
non è ‘ancora comparso, sebbene si vada, 
speriamo, preparando. 

Oggi venne risposto altresì alle obbie- 
zioni arilmetiche, e pare che l'on. presi- 
dente del Consiglio all'on. Saracco, l’on. 
Sella all'on. Lanza, abbiano con bastante 
chiarezza mostrato la radice dell’equivoco 
in cui gli oppositori erano caduti. L’ on. 
Sella specialmente, che è matematico , ci 
pose impegno; come membro della Com- 
missione, a mostrare che non era il caso 
di insegnargli a far le somme. 


e AAT 


La Discussione ha millanta ragioni, e 
noi ci troviamo in un fiero imbarazzo. 
Lasciando anche da parte quelle necessità 
intime, a eni essa allude con grande ve- 
nustà e cortesia di concetto, ma che a lei 
s'impongono naturalmente come le sole 
che possano determinare la condotta d'un 
giornale; noi ci troyiamo ip imbarazzo per 
trovarel, primo, in opposizione colle feo- 
rie sostenute ‘ dalla Discussione, l'accordo 
colla' quale, ben ‘si sà, fu sempre  prinei- 
pale nostro studio di coltivare! noi ci tro- 
viamo in imbarazzo, ip secondo luogo, per 
aver sino dai primi giorni suggerito un 
componimento che toglieva qualche cosa 
a tutti i concetti messi innanzi da) mini- 
stero, dalla commissione e dall’opposizione, 
e lasciava sperare. una conciliazione che 
ora vediamo avvicinarsi. Siamo dunque in 
imbarazzo per averla indovinata. 

‘Ma. ce:ne consoliamo abbastanza facil- 
mente vedendo come altri si trovi. Vi ha 
gente che non si trova mai impacciata di 
nulla, ma di sieuro pare a noi che mag- 
giore del nostro debba essere l'imbarazzo 
di coloro che, senza esserne persuasi e 
partecipi, vogliono fingere una grave pre- 
IRINA RIOT TITAN RITIRI TIA 
lenze e farite nel solo Giuseppe, costituenti 
crimini dei. quali sono ‘accusati Cipriano e 
Giona Della Gala. 

Comparisce Giuseppe Abate, con le orec- 
chie mutilate. Un fremito. di commiserazione 
si diffonde nell’uditorio. Il testimonio depone 
che mentre.a.mezzodi del 26. novembre egli 
e la sua famiglia stavano. mangiando in una 


casa sita in una loro masseria, furono assa- | 


liti da numerosa orda brigantesca che minac- 
ciava di appicare il fuoco se non si apriva 
la porta. Visto che le minaccie stavano per 
avere: effetto, egli aprì ed allora fu che venne 
afferrato, legato e condotto alla montagna ove 
rimase quattro giorni. Suo padre fu costretto 
a pagare cinquecento ducati per liberarlo. Fu 
Gipriano che invase Ja casa e. Caporale An- 
tonio quello che lo aflerrò. 

Egli conobbe Cipriano perchè tutti della 
banda lo chiamavano per tal nome. Cipriano 
per istrada ‘si fermò e. fece serivere dal pri- 
gioniero al di lui. padre un biglietto con cui 
pel: riscatto si chiedevano mille ducati, Giunti 
sul monte ‘il prigioniero fu presentato a Giona 
il quale gli disse: « mio fratello non sa fare 
il capo brigante; voi doyete;dare 3 mila du- 


roccupazione: della quale sono i primi a désimi in seguito alle obiezioni della Corte 


ridere in comitato segreto : chè in lotta 
manifesta contro la logica, la ragione po- 
litica e la evidenza dei fatti pure voglionsi 


atteggiare a uomini pratici e conservatori, 


piaggiando le passioni mèno nobili delle 
popolazioni che fortunatamente assistono 
alla commedia e la lasciano passare per- 


‘chè no-conoscono bene gli-attori: ebbene, 


l'imbarazzo di questi ci fa sopportare più 


“pazientemente il nostro. 


NOTIZIE ESTERE 


Abbiamo; altra volta parlato dell’invio del- 
l'arciduca Alberto d’Austria alla, Corte di 
Baviera. Il dell’8, sulla fede di un di- 
spaccio particolare giunto da Monaco, dà al- 
cuni ‘interessanti ragguagli sulla missione 
dell’arciduca stesso che spiegano. le notizie 
recate ieri su questo argomento dal telegrafo. 

Egli sarebbe stato inviato presso il re Mas- 
similiano per riconciliare la Baviera, la Sas- 
sonia ed il- Wurtemberg colle due grandi po- 
tenze alemanne. A Monaco però sarebbe stato 
freddamente accolto, .e. gli sarebbe stato detto 
chiaramente che gli stati secondari non con- 
sentiranno mai a lasciarsi assorbire dalla 
Prussia o infeudare all'Austria, e che piut- 
tosto di subire un simile giogo, ricorreranno 
ai mezzi estremi. E per giunta si ricordarono 
all’arciduca i vincoli che univano le-Corti di 
Wurtemberg e di Baviera ad altre grandi fa- 
miglie sovrane, si evocarono certe memorie 
particolari ‘ alla Sassonia, che risalgono al 
4813, s’insistè sovra il fatto che se i sovrani 
di Baviera portano la corona reale, non ne 
vanno certamente debitori all'Austria nè alla 
Prussia. E per ultimo argomento si disse che 
il pericolo di predominii ed influenze estere 
che si fa di continuo balenare dinanzi’ agli 
occhi degli stati secondari come uno spaurac- 
chio da dodici anni a questa parte, era per 
loro meno grave che non quello di un com- 
pleto annullamento‘, ed un perpetuo vassal- 
laggio nel seno stesso dell’Alemagna. 

Altre corrispondenze particolari da Monaco 
di, Baviera al Pays assicurano che si; lavora 
attivamente a mettere le fortezze bavaresi in 
istato di- difesa, e che sono stati dati degli 
ordini per approvvigionarle come in tempo di 
guerra, 

La marina prussiana dal canto. suo spiega 
una grande attività. La seconda divisione 
delle cannoniere è entrata in attività di ser- 
vizio. Essa uscirà fra breve dal porto di Stral- 
sunda ed è composta di sei bastimenti. Due 
di queste cannoniere sono di prima classe ed 
hanno ciascuna tre cannoni e 02. uomini di 
equipaggio. Le altre quattro sono di seconda 
classe ed hanno ciascuna due cannoni e 44 
uomini d’equipaggio. 

1} telegrafo ei ha pure annunziato che in 
Danimarca sono state fatte le elezioni al 
Rigsraad, le quali sono riuscite in. senso 
bellicoso. Ma un fatto importante si è che 
queste elezioni sono state fatte anche in quelle 
parti dello Schlesvig che non sono ancora 
occupate dagli alleati. Gli abitanti di quelle 
parti dello Schleswig che avrebbero potuto 
astenersi dal votare hanno inviato i loro rap- 
presentanti al Rigsraad sotto l’impero di 
quella costituzione che l’Austria e la Prussia 
vogliono che sia abolita. 

Serivono da Londra alla France dell’otto, 
che in seguito pi richiami dei governi ale- 
manni, il gabinetto inglese ha. vietato che 
uma fregata corazzata, ‘costrutta per conto 
della Danimarca nei cantieri della Clyde, esca 
dal porto, Questa fregata pon. è stata seque- 
strata, e se ne potranno terminare i lavori, 
ma non sarà autorizzata a prendere il mare 
se non quando la pace sarà conchiusa fra la 
Danimarca e le potenze tedesche. 

Secondo lo stesso giornale è messa. forte- 
mente in dubbio Ja notizia dell’invio della 
guardia imperiale russa ai confini prussiani. 

Secondo la‘Patriè dell'8: si assicura che il 
signor Drouyn de Lhuys ha indirizzato agli 
agenti francesi all’estero un dispaccio rela- 
tivo al conflitto dano-tedesco. Questo dispac- 
cio avrebbe per iscopo di far conoscere agli 
agenti suddetti la storia dei negoziati ai quali 
ha dato luogo la seconda proposta inglese 
della conferenza, ed il cattivo esito dei me- 
COYOTE ANTON EI DOMATTINA BOIA 
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c padre! Vi mando un’ orecchio e mandate- 
e mi 3 mila ducati, » E diffatti gli tagliò 
un orecchio che acchiuse nella lettera. La sera 
Giona chiamò nuovamente il prigioniero a sè 
e gli fece scrivere quest'altro biglietto: « Caro 
« padre! Vi mando l’altro orecchio e se non 
« mi mandate i 3 mila ducati, domani vi 
« mando la mia lesta, > 

E diffatti gli tagliò l’altro orecchio. A 
quest’atto Ja prima volta Cipriano era pre- 
sente; Ja seconda no 5 e dopo tagliate le oreo- 


" chie Giona legò l'infelice prigioniero, non si 


sa perchè; ma non per arrestargli il sangue 


‘che li colava per Je gote, La recisione delle 


orecchie fu fatta con un papide a doppio 
taglio bene affillato; e ad altri quattro com- 
pagni di cattura furono anche un poco moz- 

zate, è 
Ropo, questo orribile racconto , Minepe 
Abate interrogato se saprebhe riconoscere Li- 
priano e Giona, si guarda intorno, e arre- 
standosi al banco degl’imputati, esclama: que 
sti è Gipriano, quegli è Giona. E quindi ad- 
ditando - Papa e Davanzo, . aggiunge: chisto 
guaglione pure la steva. Chisto ca non ce steva. 
Il teste dichiara di aver visto GIpFianA due 
a gli tagliò lafprima 


Par 


di Copenaghen. 


Il à 


La Gazzetta di Lemberg scrive che nella. 


notte dall’ al 2 marzo si è trovato affisso 
in tutte le vie di quella città un proclama 
del governo nazionale polacco per la Galli- 
zia. In questo proclama si dichiarava che la 
Gallizia non aveva alcuna intenzione di ri- 
correre ad atti violenti, e che. perciò la pro- 
mulgazione dello stato d'assedio non era: al- 
tro che un ‘atto di compiacenza verso la 
Russia. Si attribuiva inoltre all'Austria il di- 
segno di procurare essa stessa un conflitto per 
giustificare ì recenti provvedimenti e » scan- 
nare i pacifici cittadini. Finalmente s’invita- 
vano i cittadini a perseverare nel contegno 
tenuto finora, e si conchiudeva colle seguenti 
parole: Il nostro scopo è una Pol:nia indipen- 
dente. 


acero 

(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 

Parigi, 71 marzo, — Anche quest’oggi e 
piucchè mai, dopo l’articolo del Morning. Post 
che il telegrafo ci ha riassunto, noi stiamo 
per ricadere nei timori della guerra. E ciò 
tanto più che la situazione per se stessa non 
è in alcun modo rassicurante. Non manche- 
ranno certamente. coloro a cui, l’esperienza 
è sempre vana e che si faranno subito a pre- 
star fede alle intenzioni bellicose dell’Inghil- 
terra, quasi che î giornali più o meno uffi- 
ciosi di Londra, dopo il principio delle osti- 
lità ed anche molto prima nella quistione 
polacca, non avessero in molte occasioni te- 
nuto un linguaggio ancora più risoluto. Che 
havvi infatti di nuovo perchè l’organo di lord 
Palmerston annunzi che l’Inghilterra fu. in- 
gannata dall’Austria e dalla Prussia, e che è 
ormai cosa indegna il lasciarsi ingannare a 
questo modo e stare tranquilli quando ap- 
punto con questa immobilità si provocano 
ogni specie d’ ingiurie ed insulti? 

Noi sappiamo benissimo quello che voglia- 
no dire queste recriminazioni nella bocca 
della diplomazia inglese. Dal momento che il 
gabinetto di Londra è sempre padrone di u- 
scire dalla condizione d’avvilimento di cui si 
lagna: dal momento che sa che quando vo- 
glia prefinirsi uno scopo preciso e sia dispo- 
sto a raggiungerlo con tulti i mezzi, non ha 
che a dirlo ed è sicura del concorso della 
Francia, a che cosa servono queste ipocrisie, 
questo ‘atteggiarsi a vittima sacrificata ad in- 
giusti sospetti, questi pentimenti che nessuno 
può dire sinceri? Nell’agire. come fa, \'In- 
ghilterra si sprofonda sempre più nel ridi- 
colo e non vi guadagna in riputazione. - 

Come già vi ebbi a dire, nelle sfere uffi- 
ciose si sa benissimo che l'Inghilterra non è 
disposta a nessun passo e così non sì presta 
nessuna attenzione alle sue elegie. L’impera- 
tore, giusta la sua politica abituale, lascia 
fare al tempo, questo’ grande maestro per 
isciogliere tutti i nodi delle difficoltà meglio 
intralciate e che fornisce al giusto momento le 
occasioni. Epperò tutto quanto vi serissi ne- 
gli ultimi giorni, oggi ve lo confermo, e ad 
onta di tutte le declamazioni, di tutti gli spa- 
venti e malgrado, diciamolo, l'opinione gene- 
ralmente sparsa nelle sfere ufficiali, sì è alla 
pace, 

Ben inteso che queste osservazioni si ap- 
plicano rigorosamente al momento attuale e 
che io riservo sempre l'avvenire. Chi potrebbe 
infatti rispondere dell’indomani con questa 
politica tenebrosa dell'Austria e della Prussia? 
Qui si sa benissimo che a Berlino gli amici 
del goyerno dicono apertamente che la Prus- 
sia, comunque vadana le cose, non può ri- 
tornare indietro a mani vuote e che qualche 
cosa deve guadagnare dall’attuale spedizione. 
I più modesti parlano solo qei possedimenti 
danesi sulla costa accidentale dell’Africa e 
solo dimenticano che quei possedimenti fu- 
rono già tempo venduti dalla Danimarca al- 
VInghilterra, 


Sarà dunque necessario contentarsi di qual- 
che possedimento danese in Europa, e qui 
bisognerà vedere se le altre potenze europee 
sono disposte a soffrirlo. 

Come notizia interna vi notifico «che si 
parla sul serio del ritiro del- signor Fould. 
L'imperatore lo avrebbe richiesto “solamente 
di restare per un altro mese, dopo che sarà 
surrogato dal signor Magne ,-che fu già mi- 
nistro delle finanze, come sapete, 

Il maresciallo Forey è arrivato testè a Pa- 
rigi, invitatovi dall’arciduca Messimiliano. 
Era ene DISSI O SIIT RIT 


orecchia e Cipriano glì disse in tuono minac- 
cievole: anima.. t.nz0 da due giorni la gente di- 
giuna e cinque p rsone arrestate e nessuno ha 
manlato denari e mangiire. Quindi Giona gli 
tagliò la prima orecchia dicendogli: Se ti 
mu'vi ti scanno, e sta sera ti tajlio l'altra orec- 
chia. La seconda volta che vidde Cipriano fu 
quando venne liberato, ; 

Carmine Clemente si presenta con la parte 
superiore dell'orecchio destro recisa. Egli de- 
pone che, mentre era în ‘campagna, si vide 
circuito da dieci persone, le quali, legatolo, 
lo menarono sul monte ove lo tennero quat- 
tro giorni. Giona gli mozzò l’orecchia dicen- 
dogli: Se ti muovi ti ucc'do, è poi lo legò. Egli 
pagò 80 piastre di riscatto. Vidde tagliar le 
orecchie agli altri suot sventurati compagni. 
Questo testimonio dà esattamente. i connotati 
di Giona, e volgendosi alla sbarra, lo ‘rico- 
nosce subito, 

Giona interrogato dal presidente sulle*fat- 
tegli accuse risponde: che è tutto ‘male che 
gli vogliono; che egli era a Roma e che Ci- 
priano e Giona Della Gala non sono capaci di 
commettere queste Darbarie. Egli aggiunge 
che sulla montagna con‘sio fratel!» ;i erano 

VO Sri reni 
165 individui, lnonde rente di più facile ché 
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cratici a proposito delle elezioni che devono 


‘aver luogo nella seconda e nella quinta cir- 
coscrizione di Parigi. Vi furono molte radu- 
nanze presso il signor Marie e non vi si è 
potuto mai andar d’accordo. In ultimo si de- 
cise di abbandonare ogni candidatura, do- 
vendo bastare i comitati già costituiti alla 
designazione dei candidati. In seguito a que- 
sta deficienza d’accordo devesi prevedere una 
grande dispersione di voti e quindi uno scru- 
tinio di ballottaggio, a meno che i candidati 
stessi non abbiano l’abnegazione di ritir 
la loro candidatura, come già me diede 
pio il signor Pasquet. 1 RATE 

_Gli altri candidati sono Pinard, della Cassa 
di sconto, Jouvenel,, il relatore. dell’ affare 
Palikao, che il governo non volle pur avere 
fra i suoi; ma al disopra di questi, credo 
più probabile la riuscita dei signori Carnot 
nella seconda e Garnier-Pagès nella quinta 
circoscrizione. 


Di, 
PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Seduta del 9 marzo 
Presidenza del conte ScLopIs. 

La seduta è aperta alle ore 2 e 40 mi- 
nuti colle solite formalità. 

Continua Ja discussione del progetto’ dî 
pid) relativo all’istituzione della Banca d’I- 
talia, 

Col conseno del. ministro la discussione 
dell’art. 44 del progettò miuisteriale (da noi 
riferito ieri) è rinviata al tempo in cui si 
discuterà il titolo delle disposizioni generali 
e transitorie. 

Per ora intanto è approvato l'art. 41° del- 
l'ufficio centrale (da noi pure riferito ieri) 
in conformità di ciò ch’era stato detto nella 
precedente seduta che questi due ‘arlicolì 
non erano inconciliabili fra di loro. 

Sono approvati senza discussione gli arti- 
coli 12 e 419 così concepiti : 

cArt. 12. « Per le cose date a: custodire 
giusta il $ 4 dell’artisolo 2, la Banca dà una 
ricevuta, che non può essère all'ordine , nè 
trasferirsi per gira. Essa percepisce un di- 
ritto di custodia, il quale sarà determinato 
dal Consiglio superiore: » 

Ant, 18€ Per le anticipazioni sopra depo- 
siti preveduti dall'art, 3;;..il depositante sot- 
toscrive . l’obbligazione di rimborsarle alla 
Banca entro un termine non maggiore ditre 
mesi, e di dare în ogni caso di ribasso del 
corso deì titoli eccedente il 10 p. 00, um 
snpplemento di garanzia. » 

L'art. 44 è approvato con un'aggiunta del 
senatore Cataldi che diamo in corsivo. Esso 
è il seguente : 

Art. 14. « Se la persona che ha ricevuto la 
anticipazione - non compie il rimborso nel 
giorno successivo alla scadenza; 0 mon prov- 
vede al supplemento di garanzia, la Banca, 
senza che occorra costituzione in mora 0 al- 
tra formalità, può far procedere, dopo  tra- 
scorsi cinque giorni, alla vendita degli og- 
getti dati in garanzia, per mezzo di agente 
di cambio 0 mediatore pubblico, senza che 
questa vendita possa sospendere gli altri pro- 
cedimenti. 

« Queste condizioni saranno espresse e consen- 
tite da chi riceve anticipazioni, nella dichiara- 
zione di deposito. 

« Col prodotto della rendita la Banca si 
rimborsa del suo credito in capitale, interessi 
e spese, e tiene il di più se vi sia a dispo- 
sizione del depositante, salvo il caso di com- 
pensazione di altro debito che. questi abbia 
verso la Banca, il quale sia divenuto. esigi- 
bile prima che sì facesse luogo alla restitu- 
zione della anticipazione fatta sovra il de- 
posito, 

« Se il prodotto della vendita non basta 
ad estinguere il debito, il depositante è. ob- 
bligato a pagare il saldo, 

« La Banca ha eguale facoltà nel caso di 
non effettuato pagamento dei recapiti a due 
firme di cui è parola all’art. 10, » 

All’art. 45.il senatore Scialoîa propone una 
leggera modificazione di. forma ch'è appro- 
provata. È quindi approvato l’intero artitolo 
come segue: 

« Le cambiali sul deposite delle quali la 
Banca è autorizzata ‘dall’art. 3, n. 4 a fare 
anticipazioni devono avere una scadenza che 
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fra essi qualcuno lo rassomigli. 

Giovanni “Abate conferma le» deposizioni 
precedenti. Egli crede che Giona li abbia 
risparmiata l’amputazione delle orecchie per- 
chè gli era nota la sua povertà; ciò non 
ostante però pagò 35 piastre in moneta e 
circa 20 in viveri. 

Equizio Abate, padre di Giuseppe, afferma 
i fatti surriferii e conchiude dicendo: Ho 
speso tanto, ma poco importa, ho riavuto 
mio figlio ed ho la consolazione di vedere 
assicurati alla giustizia questi assassini. 

Domenico Abate, anch’essouno dei inutilati, 
è unissono aì precedenti nelle sue deposi- 
zioni, aggiungendo solo che pagò ducati tre- 
cento pel suo riscatto, 

Carmine Juliano, Gliiara Ragueci, moglie 
di Giuseppe Abate ed Antonio Esposito, con- 
fermano i fatti surriferiti. 

Non altrimenti suonano le posizioni di 
Angelo Di Alessio, Tomaso Genovese, Gre- 
gorio Pagnotti, Angelo La Pietra, Saverio 
La Porta e Franezsco Dal Balzo che attestano 
pure le sevizie di Giona. 

Continueremo a tenere informati i nostri 
lettori del seguito di questo dibattimento. 


« Se la somma anticipata non è restituita 
alla scadenza, la Banca può disporre delle 
cambiali depositate, sia negoziandole, sia pro- 

curandone l'incasso a spese del debitore. » 
°° Sciatosa propone che si aspelti a diseu- 
“tere l’art. 16 dopo il:83°. $ ) 

‘Questa proposta è approvata. : 

Sono quindi ‘approvati quasi senza discus- 
sione e con qualche leggera modificazione di 
forma il titolo relativo al capitale d-Hla Banca 
ed. alle azioni sociali e quello concernente il 
‘dividendo e la riserva (che comprendono l'ar- 

“ticolo:17 e ‘seguenti sino al 25°) meno V’ar- 
ticolo 24 che è rinviato all’ufficio centrale 
insieme ad un emendamento del senatore Di 
Revel.- È a 3 

Si apre la discussione sull’art. 25. Esso è 
stato proposto dal ministero nei seguenti 
termini : 

« La Banca ha un’amministrazione centrale 
nella città capitale del regno; ha una sede 
in'Ancona, in Bari, in Bologna, in Firenze, 
in Genova in Livorno, in. Messina, in Milano, 
in Napoli, in Palermo ed in Torino.,, e. una 
succursale almeno in ciascuna provincia, ove 
non è .una; sede. Le succursali. debbono ‘es- 
sere stabilite nel corso di cinque anni. 

« Dopo cinque anni dalla costituzione della 
nuova Banca, l'assemblea generale può mo- 
dificare il numero delle sedi. Tale modifica- 
zione dev’assere approvata con decreto reale, 
sentito il Consiglio di stato. 

« Il regolamento determina Ja circoscri- 
zione di ciascuna sede. » 

L'ufficio centrale lo ha modificato come 
segue: 

« La Banca ha un’amministrazione centrale 
nella città capitale del regno. 

« Ila sede in. Ancona; . Bologna, Firenze, 
Genova, Livorno,. Milano, Napoli, Palermo e 
Torino. 
| «Essa potrà creare sedi nelle città di Bari 
e Messina, tostochè il numero delle sue azioni 
collocate presso persone dimoranti nella cir- 
coscrizione attribuita dal regolamento a una 
di dette città sia giunto al numero di mille. 

« Il numero delle ‘sedi potrà essere aumen- 
tato 0 diminuito per deliberazione dell'As- 
semblea generale approvata dal governo. 

« Il regolamento determina Ja circoscrizione 
di ciascuna sedé. 

« La Banca ha una succursale almeno in 
ciascuna provincia ove non è una sade. 

« Tutte le succursali debbono essere stabi- 
lite nel corso di dieci anni». 

Manwa (ministro d’agricoltura e commer- 
cio) lamenta che l'ufficio centrale abbia mo- 
dificato non solamente l’art. 25, mai prin- 
cipii seguiti nel progeito ministeriale relati, 
vamente all’amministrazione della Banca, So- 
stiene che il suo sistema è «conforme alla 
vera libertà economica. Espone la storia delle 
diverse Banche d'Italia, e dimostra ché mag- 
giormente prosperarono quelle che più s’av- 
vinavano ai principii da lui difesi. Fa osser- 
vare che il suo sistema conduce al discen- 
tramento della Banca, e crede che questo sia 
un'gran benefizio. A coloro che per com- 
batterlo invocano l'interesse degli azionisti, 
risponde che quest'interesse non è leso e che 
ad.ogni modo non conviene dimenticare ché: 
in fatto di Banca. il: governo tutela  l'inte- 
resse privato solamente in quanto può gio- 
ware all’interesse pubblico. 

L'ora essendo tarda, il ministero rinvia a 
domani la fine del suo discorso. 

La seduta è levata alle ore ‘5 1/2, 

Domani seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 9 marzo 
Presideriza del comm. Cassinis 


La seduta si apre alle ore 4 e 3{4 colle 
consuete operazioni preliminari. 

Si estrae a sorte, non avendo. il. generale 
Garibaldi optato per uno dei due collegi di 
Corleto e di Napoli, dove fu contemporanea- 
mente eletto, a termini dell’articolo 101 della 
legge elettorale, il collegio che rimane va- 
cante. Esce quello di Napoli. 

Pescerto presenta la relazione sul progetto 
ministeriale per l'acquisto di 80 mila fucili. 

Siveo sollecita per-parte del relatore della 
Commissione la relazione sulle varie petizioni 
state trasmesse alla medesima contro il pro- 
getto di legge in discussione. | A 

Autievi (relatore) assicura «il preopinante 
che farà questa ‘esposizione a debito tempo. 

IL Presinenteriassume l'ordine della discus- 
sione sin qui intervenuta. Egli: erede che 
prima di porre ai voti qualsiasi emendamento; 
si debba ultimare la discussione sull’articolo 
primo. Egli annuncia che alcuni proponenti 
fianno modificato i loro emendamenti, e che 
altri. deputati sono intenzionati di proporne 
altri ancora. ; 

SanponNINI svolge un emendamento da lui 
proposto in unione all’on. Tonelli. Li 

Questo emendamento conserverebbe il cone 
ingente ripartito fra i diversi compartimenti 
come ne! progetto della Commissione, solo 

i ? sdesimo che negli anni 1864, 
aggiungendo al miu: n'a arremrà ‘apiblicate 
65, 66 e.67 la perequazione 3 ‘oeioni 

. Sradualmente per un quarto delle dimm. 
e © degli aumenti relativi in ciascun anno. 

Inoltre pei compartimenti del Piemonte e 

‘ dell’ex-ducato di Modena si intenderanno im- 

; posti sopra la .intiera superficie produttiva, e 

si applicheranno colla dovuta proporzione, 

immediatamente sopra i terreni censiti, Dal 


dn 


mobili sin qui esenti, di qualunque natura 

il ministro delle finanze fa- 
provvedimenti mecessarii perchè. con 

retroattivo . alla. predetta epoca sia 
applicata ai beni censiti/e non ancora im- 
posti una aliquota di tributi uguali a quello 
vigente nel compartimento catastale . cui ap- 
partengono, ed ai beni o territori non cen- 
siti vun’ aliquota 0; contingente  ragguagliato 
ill'imposta vigente nel compartimento. rela- 
tivo, 0 che sì paga ne'paesi limitrofi. 

Ricci V. propone come ‘emendamento un 
articolo preliminare pel quale, senza pregiu- 

\.dizio dei maggiori disgravi che possono com- 
petere ai diversi compartimenti catastali, la 
Camera determini, che per l'esercizio 41864 
le quote di diminuzione d’imposta indicate 
"dalla .Commissione..a pag. 125, allegato. D, 
sieno ridotte alla metà. . 

Gli aumenti del pari, ivi indicati sono per 
l’anno 1864 ridotti alla metà, e passa alla 
discussione degli articoli. 

Tacrsr adduce le ragioni che gli hanno sug- 
gerito il suo emendamento. Fu suo scopo di 
evitare anche le apparenze della. discordia. 
Egli propose aliquote che è profondamente 
convinto che i singoli dipartimenti possono 
sopportare. 

Egli crede . che il suo. emendamento’ ‘non 
renda appieno soddisfatto nessuno. Tutti a- 
vranno . qualche cosa da sacrificare. ‘all’inte- 
resse ed alla concordia comuni. Egli spera 
perciò che intorno ‘al’ suo emendamento si 
raccoglierà una maggioranza che non ‘sarà 
solo ministeriale e governativa, ma nazionale. 

Non riproduciamo il suo emendamento; es- 
sendo già stato riprodotto dal nostro giornale. 

La parola spetta all'on. Lanza per: svol- 
gere il suo emendamento. 

Anche di questo ommettiamo la pubblica- 
zione, essendo già stato pubblicato dal nostro 
giornale. . 

LAnzA, nello svolgere il suo emendamento, 
dichiara, che le imperfezioni della legge pro- 
posta lo avrebbero persuaso a respingerla, se 
non avesse considerato che il suo rigetto 
implicava gravissimi danni economici e po- 
litici. Il suo emendamento gli è stato. consi- 
gliato dall’onesto desiderio di non respingere 
la legge, nel mentre. stesso che Ja purgava 
dalle sue più dannose conseguenze. Egli crede 
che l’aggravio ; eccessivo ‘di (aleune provincè 
corrisponda presso a poco ‘al. quarto della 
quota loro accollata.. Perciò egli nel suo e- 
mendamento propone che nel quarto anno si 
proceda ad una nuova perequazione. 

Del resto l’oratore non crede che siano 
stato distrutto dai due oratori che gli” ri 
sposero, le più gravi obbiezioni da lui fatte 
al progetto di legge; e riproduce quelle già 
una volta da lui medesimo opposte, al modo 
con cui si progedette a ricavare il valore ve- 
nale, e si stabili il saggio d’inyestimento del 
danaro. Nella prima operazione non si segui 
un sistema uniforme, e nel secondo non: si 
sa se la Commissione siasi riportata ai dati 
raccolti dalle prefetture, ovvero a quelli rac- 
colti dai periti, ovvero a questi e quelli in- 
sieme, fra i quali però esiste un’enorme dif- 
ferenza. L'oratore osserva ancora che per al- 
cuni compartimenti, relativamonte ai saggi 
cireondariali fu presa una media aritmetica, 
e.per altri una media geometrica. relativa- 
mente ai saggi provinciali, 

Osserva ancora che una grave differenza 
derivò. da chg. per. alcuni compartimenti si 
tennero) uniti «i dne enti catastali. fabbricati 
e terre, e per altri compartimenti si tennero 
divisi. Si aggiunge che la massa. .dei. con- 
tratti concernenti fabbricati è maggiore d’as- 
sai di quella risguardanti terre. -Conchiude 
raccomandando alla Camera l'accettazione 

{ del suo emendamento conciliativo. 

MixcmertI (ministro delle finanze) sì ri- 
serva di replicare all’on, Lanza, Risponde 
frattanto all'on. Saracco intorno all'errore 
dal medesimo rilevato e relativo al decimo 
dî guerra calcolato per Je provincie ex-ponti- 
ficie nella ‘tabella governativa. Il ministro di- 
chiara che la cifra in questione è esatta, e 
lo dimostra. © Ai 

Saracco si riserva di esaminare la dimo- 
strazione del ministro. 

Actievi ha la parola per esporre l’avviso 
della Commissione in ordine ai vari emen- 
damenti stati sviluppati. L’on. relatore re- 
spinge prima degli altri l'emendamento Bog- 
gio perchè basato sul sistema delle consegne, 
osservando .specialmante che questo sistema, 
anche seppero ottimo, presenterebbe poi il 
pericolo di non essere tranquillamente ac- 
cettato dalle provineie, che solleverebbero 
infiniti reclami, e si stabilirebbe così la di» 
scussione in permanenza. 

Ogni contribuente finirebbe .coll’insorgere 
Î ad ‘accusare d'ingiustizia ‘sistema, operazione 
i ed operatori. Le consegne non sono il si- 
stema per persuadere che da compartimento 
a,compartimento siasi fatta giustizia 6 rage 
giunto il conguaglio. Colle dichiarazioni può 
essere che si raggiunga la rendita netta pre- 
cisa, ma non è sistema che- si possa gene- 
ralizzare e che possa-servire di base unica 
di perequazione fra territorio e territorio, 

Finalmente il modo proposto dall'onorevole 
Boggio per applicare’ il sistema | delle conse- 
gne, non risolve alcuna delle difficoltà che 

| presenta l’applicazione di un sistema di con- 
| guaglio;-al quale: non bastano: le.. garanzie 
| che riescono sufficienti rispetto alla ricchezza 
mobile, ei Pirate ‘ ’ 

L'oratore passa, alla confutazione dello e- 
mandamento. Ballanti, jl quale conserverebbe 
le sproporzioni, esistenti ed è d'altronde un 
sistema troppo complicato. 


6 fondiaria” sarebbe 
dovuta indistintamente da tutti gli altri im- 


“zionè di quello. della Commissione; ‘mentre 
quello proposto dagli onorevoli Chiaves, Sa- 
lentare Je 


racco e Mazza non farebbe che 
difficoltà. Il sistema delle consegne non 


dallato a un catasto, il quale d'altra ‘parte 


è un sistema molto migliore. La li 
ha fatto uno studio speciale della pr 
Sella, intorno alla quale si riserva 
il suo parere alla Camera. 

SeLLA risponde all’on. Lanza su 
punti da questo mossi alla Commissione 


ria, per circondario 0 per provincia. 


Ne deriva che non sussiste l’errore, - pel 
invece ‘una’ diffe- 
renza, la cui ultima conseguenza sarebbe 
stata di dover aumentare di circa 500mila 
lire il contingente della Lombardia. Le. ta- 
belle consultate dall’on. Lanza non sono quelle 
su cui la Commissione abbia fondato i suoi 


quale.l’on. Lanza trovava 


calcoli. 


L’oratore dimostra che anche l'interesse 
medio si ottenne in modo uniforme per tutti 


i compartimenti. 


L’oratore conchiude confutando un’ultima 
obbiezione opposta dall’on. Lanza ‘e relativa 
allo stabilimento. di un'unità censuaria nelle 
antiche provincie; dicendo che le piccole dif- 
ferenze furono tolte con qualche transazione: 


La seduta è levata alle ore 6. 


NOTIZIE ITALIANE 


TORINO, 9 marzo. — La Gazzetta ufficiale 


d’oggi contiene : 


4. Un. R. decreto del 4 febbraio , Telativo 
al Collegio Poeti di Bologna ed alla sua am- 


ministrazione, 


2. Un R. decreto del 12 gennaio che no- 
mina a ministri residenti gl’incaricati d'affari: 
Domenico Pes di S. Vittorio conte Della Mi- 
nerva, il cav. Raffaele Ulisse-Barbolani , il 
conte Alessandro Fe d’Ostiani., il marchese 


Filippo Oldoini ed .il conte Luigi Corti. 


3. Due R. decreti del. 48:e 24 febbraio 
che contengono varie nomine e disposizioni 
nell’ufficialità della marina, fra le quali no- 


tansi le seguenti : 


Pucci commend. Ferdinando, vice-ammira- 


glio nello stato maggiore generale della R. 
marina, comandante in capo del 1° diparti- 


mento» marittimo , collocato a riposo: per an- 


zianità di servizio ed ammesso a far-valere i 
suoi titoli a pensione; 

Albini conte Battista, contrammiraglio ivi, 
promosso vlee-ammiraglio; 


Boyl cav. Gioachino, id., aiutante generale 


del 4° dipartimento marittimo , esonerato da 
tali funzioni ed incaricato di quelle di co- 
mandante in .capo dello stesso dipartimento. 

4. La collocazione a riposo di un ufficiale 
di prima classe nel ministero dell'interno del 
cessato governo toscano, 

5. Nomine e disposizioni nel personale 
degli ufficiali generali e superiori, fra le 
quali: 

Rey di Villa Rey cav. Onorato, maggior 
generale comandante della brigata del Re, col- 
locato a disposizione del ministero di guerra 
per essere comandato nelle provincie meri- 
dionali; 34 

Pallavicini di Priola cav. Emilio , maggior 
gen. comandante della brigata Como, id. id,; 

Chiabrera cav. Emanuele, maggior generale 
comandante la brigata Pistoia ed attualmente 
al comando delle truppe dell’Aquilano, cessa 
dal comando delle truppe predette è ritorna 
presso la propria brigata, 

— Un supplemento alla stessa Gazzetta 
ufficiale contiene una lista di N° 74 pensioni, 


CRONACA DI TORINO 


Questa -mattina (10) alle ore 10 42 nella 
chiesa dei SS. Martiri si celebreranno so- 
lenni funerali all'anima del notaio Giovanni 
Albasio,. morto immaturamente, non è gran 
tempo a Pisa. Prendono parte a ‘questa 
funzione. moltissimi artisti e dilettanti di mu- 
sica della capitale, 

Giovedì sera (10) al teàtro D’Angennes 
avrà luogo la beneficiata dell’artista Giovanni 
Toselli, con una nuova commedia în due atti 
del signor Carlo Nugelli intitolata : Ji ambreuj 
d'tarba Giaco e La Cassa a la dote, commedia'in 
tre atti dello stesso autore. 

Questa sera, giovedì, 10, al teatro Carì- 
gnano l’ applaudito prestigiatore ungherese 
Besedniachy darà l’ottava ed ultima sua rap- 
presentazione, con molti giuochi di vario ge- 
nere che saranno ancompagnati dall’èstra- 
zione di 40. regali umoristici. 

Nelle sale della Società di Temperanza, 
questa sera (10) il professore Castragiovanni 
farà una lezione sul Dant», ed il professore 
Peroglio continuerà il suo corso di | Storia 
patria. 

Per errore il nostro giornale annunziò che 
il prodotto della serata data al teatro Cari- 
gnano dalle. allieve della signora Malfatti andò 


«a benefizio. del Regio Ricovero, La ra 


sentazione si fece per la 


Società delle at 
infantili di Torino, . 


’ , * __NRNVNRIVVNNNIPT— 
L'emendamento dell'on. Basile è la nega- 


di esporre 


gli ap- 
circa 
al modo, con cui fu calcolato il. valore ve- 
nale sia parziale per circondario, come to- 
tale per provincie. Fu seguito un metodo 
conforme dovunque; ye se difforme, non di- 
verso però nelle ultime risultanze, ‘sia che 
questo calcolo lo si faccia per unità censua- 


brad nf Vi 
Dal bar. James Ro » 4000 ì; 
cav. Trona, colonnello 
— in ritiro pi » 1,000 
Obblazioni diverse » 379 
Prodotto biglietti ingresso all'Espo- 
* sizione ja è. È 
Vendita premii rimasti a favore 
della Pia Opera 
Largizioni: diverse 


"2,468 1» 


6,740 >» 


Totale Attivo L. 124,409 60 


Passivo 
Stampa biglietti, citco- 
lari, manifesti, ecc. L, 
Scritturazione, bollo e 
controllo biglietti © » è, » 
Formazione d'una ver- 


Rothschild » 
Riscaldamento, illumi- 

nazione, ecc. » 3,802» 
Inservienti, guardie e 

banditori » 4,405 45 
Segreteria e cancelleria » 895» 
Spese diverse » 0 955 

Totale Passivo L. 22,587 701. 22,587 70 


101,821 90 


Ricavato netto L. 
T) 


Riparto 

Agli Asili infantili di 

Torino L..: 3,000. » 
AI Regio Ricovero di 

mendicità » 98,821 90 


Totale come sopra L. 101,824 90 


Rappresentazione al teatro Regio 
la sera del. 29 febbraio 1864 
ATTIVO 
Esatto per. vendita 
palchi, sedie chiu- 
se, biglietti e log- 
gione * L 
Latgizione di S. A.R. 
il duea d'Aosta» 
Largizione di S. A. R. 
il principe di Ca- 
rignano . » 


Totale Attivo L. 


3,570 50 
200» 


100 ca; 
3,870 50 
Passivo 

All'impresario signor 

Evasio Bocca per 

contributo | spese 

serali L. 300--» 
Altre Spese 

di perso- 

nale, se» 

gret., ecc.» 147 50 


Tot. Pass. L. 447 50» GA7 50 


Prodotto netto L. 3,423 » 


Totale ricavato netto a favore del 
R. Ricovero di mendicità: 
Lotteria ' L. 98,824 00 
Serata al R. Teatro =» 3,523» 


Totale generale L. 102,244 90 


Per la Direzione 
Il Direttore-Segretario 
Anrcozzi-Masivo, 
tt Annie nn 


Decessi denunziati all’ Ufficio dello Stato 
Civile dopo le ore 4 pom. del giorno 8 fina 
alle 4 del 9 marzo 1864. 


Fruttero Maria, nata Leandi, d'anni 38 s di 
Savigliano; Caudano Gioanni, id. 49, di Settimo 
Torinese; Oletti Luigia; nata Sapino, id. 46, di 
Crescentino; Andreis Carlotta, nata Benissone, 
id. 83, di Torino;.Ayres. Tommaso , id. 3, di 
Viù; Genesio Giuseppa, nata Chiossati ; id. 86, 
di Alessandria; Poetti Anna; nata Testa, id. 65, 
di Saluzzo. e 


Più, 10 da 4 giorno ad anni 7. 


ULTIME NOTIZIE 


Molti.commenti sono stati fatti al di- 
spaccio di Londra relativo alla’ dichiara- 
zione del principe Gorciakoff ed’ all’ac- 
cordo delle quattro potenze Austria, Prus- 
sia, Inghilterra e Russia sopra una qui- 
stione più importante della danese. 

Dalle parole di lord Palmerston ci pare 
risultar chiaro che l'accordo delle quat- 
tro grandi potenze doveva consistere nel 
non accettare la' propostà del congresso 
generale per ‘cui’ 1° Inghilterra rifiutando 
in modo così assoluto e duro il congresso, 
sapeva di rendere un servizio alle altre 
tro potenze ed in pari tempo di essere se- 
guita da loro. 

Questa almeno è, secondo noi, la ‘spie- 
gazione più semplice del dispaccio. 

Oggi, 10, viene aperto al pubblico servi- 
zio il tronco di strada ferrata da Novara ‘a 
Gozzano, di 36 chilometri. 


SIEDE 


90%» 


»  BI74 60 


onda, 9. Camera dei comuni. Hunt 
domanda dale spiegazioni sulle dichiarazioni 
di GorischakW che 1 Austria s la Prussia, 
l’Inghilterra. e\a Russia siensi poste d’ac- 
cordo sopra una\yuistione più importante che 
quella dello Schlesvig-Holstein: 
— Palmerston dice di\eredére che questa di- 
chiarazione intenda di\alludere al : congresso 
generale, ma non può assicurarlo; non "devesi 
però mai supporre che esìsta combinazione 
contro la Francia. RSS Mr 
Camera dei lord. Lord Russel, rispondendo 
a varie interpellanze, dichiara che il governo 
difenderà l'onore e gl’ interessi dell” Inghil- 
terra’, ma non entrerà in una guerra, se 
l'indipendenza e l'integrità della Danimarca 
possono ; essere. assicurate con ‘altri ‘mezzi. 
La flotta fu richiamata in Inghilterra: onde 
poter essere spedita a_ proteggere la Dani- 
marca, se occorresse. L'Austria e la Prussia 
dichiarano sempre di voler rispettare 1° inte- 


grità della Danimarca, tuttavia intendono dî ; 


estendere le operazioni nel Jutland come mha 


ti 


rappresaglia per Ja cattura delle navi te- 
desche. sì p a 
Maya, 9. Cremers fu nominato ministro 


degli affari esterit *; 
Londra, 9. Jl Times esamina Ja situa- 
zione attuale e dice che è identica a; quella 
dell’ Inghilterra quando, non appoggiata da 
nessun'altra potenza, faceva Opposizione ‘alla 
Santa Alleanza che ‘voleva sthiacciare la ri 
voluzione spagnuola. P 

Il Times soggiunge che Ja Santa Alleanza 
sì è nuovamente costituita. La ‘Russia 
il suo esercito sul piede di guerra e lo fece 
avvicinare ‘alla frontiera per essere pronta a 
soccorrere la Prussia e 1° Austria. L' Inghil- 
terra non può nutrire simpatie verso. tali 
despoli; deve adunque rimanere isolata. —. 

Copenaghen, 7. Monrad dichiarò che il 
governo continuerà energicamentè la guerra 
e non acconsentirà. giammai alla. separazione 
dello Schleswig dalla Danimarca. 

et pd 8. La divisione della guardia 
prussiana fu posta sotto gli orìni del princi 
reale. » etici £ vas 

Wrangel si‘avanza verso Sonderskoogl 

I danesi furono ‘respinti sopra Fredericia 
lasciando 180 prigionieri, 

Gli austriaci marciano verso Weile. 


Notizie di Borsa ‘‘ 
n Parizi, 9 marzo 


Foridi francesi 3.010 (chiazze) 
ld. id. . 44201 
Consolidati inglesi 30]0 

-, id. . (fine aprile) 

Consolid. ital: 5 010 (apertura 

ld. id. (clius. in cont, 

Id. id. (fine corrente 
Prestito Italiano; .. | 
Valori diversi) 


07 10 
67 45 


Azioni Credito mobil. francese 11032 [1048 
d. id. italiano | 505. | 501 
Id. id. spagn. | 602 | 605 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman..| 872. | 375 
Id. id.  Lomb.-Venete |:515. | 518 
Id, id. Austriache 402| 405 
ld. id. Romane. 345. | -947 
Obblig. . id. id... .,4.236.,-1.237 


Italiano ricercato...‘ 
ala 


BORSA DI TORINO || © 
9 marzo 1864 


Fomi Contratti i tanti 

PUBBLICI 6. p.d. do CMlatt. A = 

Consolid. 50/0 + «= d7— — 67.30 
inpuai 80apr. 

Cred. mob.it* — — _— — 500 31 mar. 


* L, 200 versate. 
Borsa di commercio di Napoli 
BOLLETTINO OFFICIALE, 
8 marzo. 
Consolidati 5 per 0/0 in contanti. 66 35 
3 per 0/0 in contanti. . 43 


a 

Siamo informati che la Cassa generale delle 
famiglie, Società anonima d’assicurazioni sulla 
vita, stabilita a Parigi, rue de Rivoli n: 174, 
la cui succursale trovasi a Torino, piazza 
S. Carlo n. 2, fu chiamata a partecipare al- 
l'assicurazione contrattata- da: Suna. Maestà 
l'imperatrice con parecchie Società francesi 
e della quale ì giornali hanno fatta menzione. 

Veggasi l'annuncio del 20 febbraio. 
-er—______1zà%==___ 

CURA MAGNETICA 

Già da tempo rimanevo affetto da ‘cronica 
malattia gastrica, accompagnata da acuti do- 
lori allo stomaco con ‘infiammazione agli in- 
testini, e sensazione di pésò alle reni; es- 
sendomi riuscite inutili tutte le cure medi- 
che a cui mi assoggettai, già disperava della 
guarigione, quando, per secondare un desi- 
derio dei parenti mi rivolsi alla sala magne- 
tica della sig.a Leopolda Filippa în Via Nuova 
n° _37 scala a sinistra. 

La cura da lei prescrittami, eseguita da me 
scrupolosamente, avendomi, con mia sorpresa 
ridonata la primitiva salute, lieto della per: 
fetta mia guarigione le rilascio il presente 
atto, di benemerenza spinto da puro  senti- 
mento di riconoscenza. In fede, ecc. 

Torino, il 5 marzo 1864. 

Chiò Grovanni di Crescentino. 
-—---=-==—_-&; 
Campanelli e Gaadri elettrici che 
Timpiàzzano co ventaggio i Campanelli or- 
dinarii. — (Vedi annuncio in 4a pagina.) 


» 


LA; 
# 


Pari 


. 


HOTEL er. RESTAUBiNT 
GENOVA pu REBECCHINO cedotto 
da Giovanni Marchetti. Pranzi « prezzi 
fissì; i rtriaet c'alla carta. Aprartamenti 
grandi e piccoli. Camere unite separate. 
Il suddetto Albergo é trasfers0 in via Nuo- 
viss ma, 1. I signori viaggatori che giun- 
gono colla ferrovia, cm soli cent. 20 
possono valersi degli Omnibus che fannò 
al servizio della città yer farsi condurre al- 
l’Albergo del. Rebstchino; che è appunto 
situato lungo lo strada percorsa dagli 
Omnibus ed inunacasa delle più signorili. 


ALBERGO vi MILANO, co- 
MILANO strailo appositamente ed a- 
perto nel 1863, ampliato con molti comodi 
eni si mn la fr. 1 50inpiù, pe 

o li i e 
alla carta, ca Pe - 


BOLOGNA ALBERGO pr COMMER- 
x (CIO, diretto da Giuseppe 
Pancaldi, via Pietrafitta, 621, camere ed 
1% pron ammobigliati con eleganza 

a prezzi moderati. 8 


GENOVA 


berto, 3. Tavola rotonda; pranzi i 
lari, servizio pronto ed a arerafi arpa 
mare. 


ALBERGO p 
BRETAGNA, Via Casio AL 


MILANO ALBERGO pi FRANCIA con 

Restaurant, tenuto da P. Cie- 
rici, corso Vittorio Emmnuele ; 20, au- 
mentato di comodi locali e_di apparta- 
menti e camere separate. Tavola roton- 


esallo ; Vista sg 
da, servizio a pasto e alla carta, prezzi 


convenienti, servizio assai proprio. & 
LIVORNO ALBERGO S. MARCO, G. 
: Benvenuti proprietario. 
* pralirens die pi:42 ANCONA ALBERGO pra PACE. Ap- 


pia vistà d 
gi) tavola rotonda e pranzi partico- 
ri. 


partamenti e camere sepa- 
rate, tavola rotonda e servizio esatto, 
i. 9. | Buona posizione per gli affari, 10 


ROMA HOTEL DE ROME. Questo ma- 
* gnifico albergo unisce ai comodi 


ALBERGO PENSION MEU- 
due ec 
:ntrale vicino alla Camera dei 
Deputati ed alla Posta. Camere con pen- 
sione, pranzi a prezzi fissi ed alla carta 
a prezzi moderati. b) 


: delle più grandi case, la squisitezza della 
cucina e la precisione del servizio. Ba- 
i, sale di conversazione , di lettura e 
big! (ife È 6 


GRAN' RISTORATORE peL 
NAPOLI GIARDINO D'INVERNO, si- 
tuato sulla riva del mare. Cucina di pri- 
mo ordine, vista. magnifica, prontezza @ 
regolarità nel servizio. 12 


PIS A HOTEL DE L'EUROPE , situato 

‘nel centro della città. Si racco- 
manda per la regolarità del servizio; ta- 
vola rotonda e pranzi alla carta. 11 


STABILIMENTI DI PRIMO ORDINE IN ITALIA RACCOMANDATI AI VIAGGIATORI 


MEDICALE a To- 


STA BILIMENTO rino, piazza Maria 


‘Teresa, via della Rocca, num. 23. 


IN MEINA PRESSO ARONA 
aa (Lago Maggiore) 
d’affittare anche al presente 
Una fabbrica da cerla con due mac- 
chine (sans fin) e 14 cilindri detti Olan- 
desi, con tre batterie ossia Folli, mossi 
tutti da acqua perenne, con annessi am- 
pii fabbricati sia per alloggio come per 
magazzeni ; havvi inoltre ogni altro at- 
trezzo occorrente per la fabbricazione 
della carta, il tutto in buono stato. 
Pel trasporto delle merci ; detta fab- 
brica gode il vantaggio dell’approdo dei 
| battelli. a: vapore in Meina e della vici- 
nanza della strada ferrata in Arona. 
Per le condizioni dell’ affitto dirigersi 
al proprietario Pietro Bedone fu Carlo, 
in Meina; ed in Torino al sig. Giovanni 
Scarayaglio, via della Provvidenza, 13. 


DA VENDER Bottone sulla Vauda 


di Leyn). Ulteriori informazioni dai si- 
gnori Lasagno; via d'Italia, 20, Torino. 


MACCHINE ED APPARECCHI 


industriali 


AMAND PIGEON 

(87, bowlevart du Prince Eugène, Paris) 
Casa speciale per compera, costruzione 

e piazzamento di ogni genere di macchine 

Ù apparecchi in uso nell'industria mo- 

derna — Ghisa, ferro, grossa chinca- 

glieriae articoli per costruzione. Si danno 

schiarimenti. 


ni. La cascina del fucav. 


ASSORTIMENTO STORS 


ossia Yela dipinta trasparente 
per applicare afle finestre, vetrine dei 
Wegozi e Caffè con grande eco- 
momia, via Carlo Alberto, n. 48, To- 


rino, da OLIVETTI GASPARE. 


PARISIENNE H. 
PHOTDGRAPHIE iS e vtonda 
del Giardino Pubblico. Specialità per i 
ritratti artistici. 


| VERA POMATA DUPUYTREN 


del ri rag ni Parigi, via Ar- 
gentenit, 35. È di una superiorità ed effica- 
cia riconosciuta per abbellire, conservare e 
rigenerare la capigliatura. Prezzo % fr, 

Acqua di Botot di Mallard per 
i denti. Prezzo ® fr. — Deposito cen- 
trale in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, 
via dell'Ospedale, n. 5. Vendesi anché 


nelle principali farmacie dellecittà d'Italia» 
PURGATIVE 


PILLOLE temernorzomati 


del celebre prof. Giacomini di Pa- 
dova, trovate utilissime dopo 20 anni di 
ripetute esperienze nelleseguenti malattie: 
emorroidi, ‘ipocondria, palpitazione di 


cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 


susurro alle: orecchie, macchie epatiche, 
catarro di vescica, fiori bianchi, debolezza 
di stomaco, dolori di ventre , trua- 
zioni, gastro-enterite, febbri intermittenti, 
indigestione, gastralgia, nevrosi, clorosi, 
metrite, flogosi dei visceri, auenite, affe- 
zioni dei visceri, ecc. ecc. — Le dette 
illole ridonano un bel colorito. Prezzo: 
12 scat. fr. 2 25, intiera & fr. 
Deposito generale alla farmacia Zanetti 
in Padova e Trieste. Agente commissio- 
nario pel regno. d’Italia D. Monno, a To- 
rino. Vendita al minuto: Torino, Bonzani, 
Depania; Milano, Biraghi-Ravizza, Riva- 
Palazzi, Zanetti; Genova, Bruzza, Lertora, 
Denegri, ed in tutte le principali farmacie 


d’Italia, 
ACQU di tutto cedro prepa, 
rata da A. Bangieri di Salò, 
prezioso liquore gradifissimo al palato, 
anticonvulsivo, digestivo , corroborante. 
Essa è di due qualità: spiritosa e dolci 
ficata, e vendesi a L.-2 la boccetta. 
Torino, Agenzia D. MONDO, via del- 
l'Ospedale, n. 6 


CAMPANELLI ELETTRICI 


PER RIMPIAZZARE I CAMPANELLI ORDINARI 


QUADRI INDICATORI" 


Alberghi, Uffici, Case particolari, 
Officine e Case binc.rie. 


FABBRICA £ PIAZZAMENTO, sevtno vantaggi inconte 


sta bili sui campanelli ordinarii, 


Rivolgersi presso i sigiori VALPERSA e COMP.,, via, Lagrange, 
n. 21, con deposito d l'signor Allemamo Giuseppe, meccanico, piazza 


Carlo Emanuil» Il già Carlina, 


von dro 


Torino. 


ft SIE mM 


ACCOSSATO, PETRANO cose, DI GENOVA 
. SERVIZIO POSTALE DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
°  Wiaggio quotidiano da. GENOVA a NAPOLI e viceversa 


Da Genova a Napoli toccando Livorho 
fl lunedì, mercoledì, giovedì, venerdì, 


sabbato, domenica di ogni settimana, a ; 


10 ore di sera. 
Viaggio diretto da Genova a Napoli 
Il martedì di ogni settimana, a 10 
ore- ili'sera. 


| Da Napoli a Genova toccando Livorno 
Il lunedi, martedì, mercoledì, giovedì, 

venerdì e domenica di ogni seitimana a 

2 ore pomeridiaue. 

Ì Viaggio diretto da Napoli a Genova 

? © I sabbato di ogni seltimana, a 2 ore 

pomeridiane. 


Viaggio ebdomadario a MARSIGLIA, GENOVA, ANCONA e viceversa 


Partenzà da Marsiglia per Ancona toc- 
cando Genova, Livorno, Napoli, Paola, 
Pizzo, Reggio, Messina, Catania, Cotrone, 
Rossano, Teranto, ‘Gallipoli, Corfù, Brin- 
disi, Bari, Manfredonia, Tremitì e Ter- 
moli, tutti i martedì a due ore. 


Bonzani, 


{Partenza da Ancona per Marsiglia toc- 
' cando Termoli*, Tremiti, Manfredonia, 
Bari, Brindisi, Corfù, Gallipoli; Taranto, 
Rossano, Cotrone, Catania, Messina, Reg- 
gio, Pizzo, Paola, Napoli, Livorno e 
Genova, tutti i lunedì a 11 ‘ore di sera; 


in I AFOLF del Dot. CA. AT- 
Bent guiriscono con mn pron* 
tezza ed una sicurezza sorpren- 
dente le gonorree anche 


PRODOTTI LECHELLE 


Parigi, din Lomartine, n. 35 


chelle, flacon piccolo Fr. 8) 
pagare si ai i î sà 
Acqua sanitaria + . $ 5 + scanio N 
i nato di ferro, piccoli » .@ 25 
Boli Pica al Tan ì " Less Futb 
t, 6 > 

Siroppo Larey P P . * Ù » 
Seta dolorifuga ALZI e: È 00 #10) 7 so 
Collirio Diviao contro il mal d'occhi, il fac. ’ » 


Vendita presso, Bonzani 6 presso Depan 


Moxnò; ‘via dell'Ospedale, n. 5. 


is in Torino. Agente commissionario D, 


jalmenté adottati negli spedali civili 
CP esilhari. di Francia pei ila del Coni 


ore è si conservano indefinitamente. 


40 anni raccoman- 


zione abbondante e regolare, senza odore nè dolore. Da ‘più di den dh medico 


miglioramen 
Albespeyres è impresso 
cincipali farmacisti 
i medesimi trovansi pure 


le Capsule Raquin al copabu paro, approtela dall’Accademia di gio, te 


il rapporto Vini in in 


| GALERIE 


| 15. Prezzo fisso, entrata libe 


SARDE È. Vertu. Te- 
rino, via-S. Tommaso, 
| 6. fa delle Messaggerie Impe- 
riali. 


DE L'INDUSTRIE PARI- | ERTREPRISE 


SIENNE. Torino, yia Nuova, | 
rà. 


Presso. H. BELLOC e C. 


via dell'Ospedale, n. 10, Torino, 


Deposito di Seme di Bachi da seta guarentità sopra campione di 
bozzoli provenienti da Tperò-Janina. 


Point LEGAZIONE BRITANNICA "i trcheni 


DELLA n. 47. Firenze. 


PILLOLE ANTIBILIOSE E PURGATIVE Di COOPER 


Rimedio rinomato ' per le malattie biliose, mal di fegato, male allo stomaco ed 
agli intestini, utilissimo negli attacchi d’ indigestione, per mal di testà e vertigini. 
Queste pillole sono composte :di sostanze puramente vegetali, senzà mercurio ‘0 alcun 
altro minerale; nè scemano d'eflicacia col serbarle lungo tempo. 

.Jl loro uso non richiede cambiamento di dieta; l’azione loro, promossa dall’eser- 
cizio, è stala trovata così vantaggiosa alle funzioni pel sistema umano , chè sono 


v(giustamente stimate impareggiabili nei loro effetti. Esse fortificano le facoltà dige- 


PATE»: GEORGÉ 


stive, aiutano l’azione del fegato e degl’ intestini, portan via quelle materie che 
cagionano mal di testa, affezioni nervose , irritazioni, ventosità, ecc. — Prezzo in 
scatole fr. 1 e 2. — Il deposito è presso-i segnenti farmacisti: Torino , Taricco, 
iazza S. Carlo; Milano, Pozzi; Bologna, Bonavia; Modena, Eredi Vandini; Napoli, 
onardo e Romano, via Toledo. — Agente commissionario D. Mondo, Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5. 


Pasta e Siroppo BERTHE 
alla GOIDIBLINNA. | 


Preconizzati da tutti i medici contro il grippe, il catarro, la tosse canina e 
tutte le irritazioni di petto, favorevolmente accolti dai malati, che mediante il 
loro uso otjengono un sollievo, immediato alle loro sofferenze, il Siiroppo 
ela Pasta di Berthé hanno eccitato la cupidigia dei contraffatiori. 

Per mettere un limite fa biasimevoli sostituzioni, 
noi rammentiamo che si eviterà qualsiasi frode esi- 
gonda ‘sopra cadun prodotto alla Codeina. il nome di 

ERTUÉ € la signatura qui contro 

«Deposito alla farmacia del Louvre, rue Si-Honoré , ed .in tutte le farmacie 
di Francia e dell’estero. 

Agente commissionario per l’Italia D. Mowpo, Torino, via dell'Ospedale, 5. 

Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani' e Depanis. 


Prezzo del Siroppo fr. 2 50 — della Pasta fr. 2, 


Fabbrica in Parigi, 28, rue Taitbouts 
Confetto pettorale di regolizia e gomma, ri” 


conosciuto efficacissimo contro le infiammazioni ed irritazioni della gola e del petto. 
conosciuté’ sotto il nome di INFREDDATURE, RAUCEDINI, ESTINZIONE DI VOCE, GA- 
TARRO:ACUTO 0 CRONICO, ASMA, TOSSE CANINA, e contro Îl GRIPPE. 

Questa pasta, d’un sapore piacevolissimo, calma Îa tosse e facilita l’espettorazione. 


STROP H. PLON Fei Persi, 28, re Patto. 


Questo siroppo, d'un sapore piace- 
volissimò, è eminentemente utile ‘in tutte le indisposizioni della gola, del petto e 
dello stomaco. Esso costituisce il vero specifico per le infreddalure, raucedini, ca- 
tarri, tossì nervose, asma, tossi canine e contro il grippe. 


BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE 
Anno ? 


L'Ufficio della Diresione ed Amministrazione 
futrasferito in viadella Zecca, n. 15, piano secondo. 

Il Bollettino delle Strade Ferrate, il più antico ed importante 
fra i giornali della stamp? industriale e finanziaria, pubblica ogni settimana: 

Una rivista politica contenente un riassunto completò ed imparziale della 
situazione politica d.ll’Europa dal punto di vista dell'influènza che questa 
esèroità sugli affari ; i , 

Un articolo di fondo sulle questioni che trovansi all’ ordine del giorno, 
relative alle Banche, alle Istituzioni di credito, alle C+mpagnie industriali 
e finanziarie, alle strade ferrate, ai lavori pubblici; in una parola, su tutte 
le questioni che risguardano gl’.interessi materiali d’Italia ; 

na cronaca esatta di tutto ciò che concerne la furmazione , l’organiz 
zazione exl’esercizio delle str:de ferrate in Europa; 

Un riassunto dei Javiti pubblici in Italia; sas 

Articoli speciali sulle Borse di.Parigi, Turino, Genova, Milano, Napoli, 
e Firenze; 

I. listini delle strade ferrate italiane, della Banca Nazionale e delle 
principali casse italiane; la situazione delle Banche di Londra e. di 

arigi. 

Oltre questi articoli ebdomsdarii, il Bollettino delle Strado For. 
rate recherà delle analisi sulle più importanti pubblicazioni che trattano 
sulle ferrovie, sui lavori pubblici; sulle finanze dello stato e sull” am- 
ministrazione. o s 

Un. pubblicista dei più competenti nelle scienze statistiche s'impegrò di 
fornite è questo periodico, almeno una volta ogni 15 giorni, documenti 
statistici «di ogni genere. . > 

Proxzo d’ associazione — Per un auno L. 20 
Por sci mesi v» ff. 

Le associasioni si ricevono all'ufficio della So- 
cietà Generale degli annunci, via Carlo Atberto, 
N. 5, Torino. 


AMMINISTRAZIONE 


A PARIGI 


Fonda È INSCRIZIONI | 22, Bonlevart Montmartre 
DELLA PASTIGLIA 


Contrgllate dallo stato. 


VICHY 


(FRANCIA) 


GRANDE GRILLE : In; 
— HOPITAL : Affezioni delle mi Ul 
CELESTINS : Affezioni delle reni della vesci 


dalla sorgente. — 


NOTA. — Le notizie mediche sovra Vichy, e tutte le indicazioni sul servizio sono dirette 


i 


| Jolivot. Torino, piazza S. Carlo, 6. 


LESTASLINE:TO TE4MALE È APERTO DAL VS MAGRIOVAL. 1° OTTORDE,— DAL 1° OTTOCRE AL 16 MASGIS IL SERVIZIO È FATTO ALLA RICHIESTA DEGLI AMMALATI 


COMPAGNIA APPALTATRICE DELLO.STABILIMENTO TERMALE 


Tutti i prodotti sono 


dal Controllo 


NONE DELLE SORGENTI E PRINCIPALI HALATTIE PER LE QUALI SONO ADOPERATE 
rghi del fegato, della milza, ostruzioni dei visceri; ecc. 
vie stive digestione difficile; pastralejaz pod. E 
RIVE : Prescritta come l’acqua dei Celestina e } pete) pepe { 
lia mesp aFerruginose dee la clorosi ei fiori 
t PREZZO DELLA CASSA DI 50 BOTTIGLIE : 
àParigi, 35 fr. —à Vichy, 30 fr. — è Lione, 5, place des Célestins, 35 fr, — à Marsiglia, 9, rue Paradis, 37 
© SALI MINERALI PER BAGNI, PASTIGLIE DIGESTIVE AI SALI NATURALI 


gratuitamente ad dimanda affrancata, 
Deposito generale presso l'Agenzia D. MONDO, TORINO, via Depedato. Ri 


FOTOGRA- 


‘ 1 
FICO di E TALIANA e STRANIERA 


Î LIBRERIA di Carlo Schiepatti, via di 


| Po, £, Torino. 
Lc te] 


IL POLITECNICO s IL DIRITTO 


GIORNiLI RIUNITI 


GRAN LABORATORIO 


| offrono Il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE E LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati costano einquantaquattro franchî è riuniti 
non costano che QUARANTA FRANCHI all’anne in tutta Italia. 
I Gabinetti di lettura e le famiglie non devono trascurare: questa favorevole 
raro per la eg Es quaranta tenui all'anno ricevoho ogni giorno 
Dist e una volta al mese un volume di inte: i i più il 
lustri scrittori d'Italia, ressanti. letture dei più il 


Il POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav, DE FRLEEPI e darà prossimamente 


; L'IOMO E LA SCIMMIE 


dello stesso signor DE FRLEEPPI. 


Le associazioni al POLITECNICO e D 
mibolape ogni quindici di mese. — Il Politecnico dà Ra e alga co 
anno. 


L'associazione dal 15 febbraio a tutto l'anno 180% costa t#entasci franchi. 
Dirigerè dimande e vaglia agli editori &. DAREZI e ©., Milano. 


NON PIÙ MEDICINA 


La SALUTE PERFETTA restituita senza sanifiainini 
sonza purga e di lieve sposa 
DU BARRY 


LA -REVALENTA ARABICA: BARRY, RO BARRE, 


guarisce radicalmente lè cattive digestioni (dispepsie); gastri ” 
tuale, emorroidi, glandole, ventosità, palpazione cela; pan Re sep e sg nti 
d'orecchi, acidità, pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto e in tempo di gravidanza, 
dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordino 
del fe, ato, nervi, membrane mucose e bile; Insonnia, tosse; oppressione, asma, catarro, 
bronchite, tisi (consunzione), impetiggini, eruzioni, malinconia, senago diabete, reu- 
peter, gotta bet fotanla, nevralgia, vizio e povertà del sangue, Jdropisia, sterilità 
cò, colori, mancanza di freschezza e À ) ior 
corroborante pel fanciulli deboli e per le persone di adi do 319 GPS SOT 
Estratto di 60,000 guarigioni. — N. 52,081 : Nl'signor duca di Pluskow, maresciallo 
di corte, di una gastrite. — + 62,476: Saluto Romain dea Iles (Saona e Loira). Dio sir 
benedetto! La Revalenta Arabica du BARRY ha messo termine a' miei 418 anni ti orribili 
timenti di stomaco, di sudori notturni e cattive estioni, per accordarmi la salute. 
È Comparat, parroco. — N. 50,416; Il signor conta Stuart di les, pari d'Inghilterra 
i una dispepsia (gastralgia ) con tutte lè sue miserio nervose, spasimi, granchi, nausee, 
dolori» al petto e.tra le spalle.— N; 47,4%: La damigella E. Jacobs, di orribili patimenti 
di nervi; digestioni,, eruzioni, isteria, malinconia. — N. 49,842: La signora Maria Jolì 
di 50 anni di stitichezza, indigestioni, affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
seo. — N. 36,418: Il dottore Minster, di granchi, spasimi, cattiva digestione è vomifi 
Tornalieri. — N. 31,328: Il signor W. Patching, di emorroidi. — N. 46,273: Il signor 
rag: di una consunzione polmonare, con tosse, vomiti, stitichezza e sordità da 25 anni. 
— N. 48,422; La signora contessa di Castle-Stuart, di 9 anni di orribile irritazione di 
nervi che le toglieva la mente. — N. 44,816 : Il signor arcidiacono Alessandro Stuart, di 
3 anni di cradeli patimenti di nervi, di reumatisimo acuto, insonnia e disgusto della vita. — 
N. 43,810: Il signor G. Henckè, di serofole. — N. 46,210: Il signor Martin, dottore in 
nadia; di una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 15 0 16 
volte al giorno, per Id spazio, di otto anni. — N, 46,218: Il colonnello Watson, di gotta, 
nevralgia e stitichezza ostinata, — N. 49,422 : Il signor Baldwin, del più logoro stato di 
Pere paralisia delle membra cagionata da eccessi di gioventù. — N. 51,615: Il-signor 
rd di Polentz, prefetto di Langeneau, di stitichezza ostinata 6 patimenti.di nervi. — 
|. 48,721.: Il signor barone :Zaluskowski, generale di divisione, di parecchi anni di terri» 
Riti pai impo, tr i) da Aigonine. "a N. pag] La damigella Gallard (via Grand-Saint- 
pe dti una imonare, 
tion rimanerle che alcuni rilesi al vita! |. ERE nigi) ag 
Questo delizioso alimento più corroborante e meno costoso del eldecolato, caffà, th; ollo 
re perc 2-3 rino pepe mille volte il suo prezzo in altri rimedii; ess0 ha 
î ,000 guarigioni in casi n 
ranza di salute abbandonata, = sui sea pane une sane Sea 


Casa BARRY DU BARRY @ Ca, 9, via Oporto, e M4, via della Provvidenza, Torino; 
pie. 7. Prezzi della REVALENTA ARABICA in Ttalîa ea 


in scatole di latta involte in carta stampata col sigillo della Casa, 
senza di che non possono essere genuine. Bvitare le contraffazioni. 


A 


Il canestro del peso di lib. 1/2, L.2 50-lib,4,L. 4.50-lib. 2,L.8-1..5 
L. 17 50--lib. 12, L. 36. — Qualità doppia: Il cat peso di lib. 4, L. 10 50 - 
N. 2-18 < Mb 8/2Le 960 10, to ae canto dl peso di lb, 14050 


Depositi: Ancona, A. Sabatini è Ca; 
E. Zarri, - Brescia, L. Gaggia. - Como, era 
sone, via della Spada, denpblare; Brown, via Ceritani,. 4659, - Livorno, Fratelli Ilender- 
sp: = Messina, T. W. Rickarts. - Milano, Zenoni e Barbetta; Cesare Bonacina, contrada 
anta Margherita, 1125; P. Polli; G. Camnasio ; L; Nava'; G. Biraghi; Falclolo. - Napoli, 
Iertnann, largo del Castello, 72, 73 è 74; Gius! Kernott; Mondo. — Padova, Renzoni. - 


RR 3 
e Pellegrino; bellulgi. - Bergamo, 
Jardi: - Lodi, B. Meroni, - Firerze, G. Ca» 


Palèrmo, Filippo Salafia.» Parma, gegia dall'Aglio. - Perugia, Annibale Vecchi. Pia. 
D. Mondo; Giovanni Achino; Cosola, farmacia ; 

Trieste, Zanetti. — Venesia, Pònci, farmacia, 4 

droghiori e farmacisti in tutte le città 


cenza,: Zancani farm. - Torino, Agen: 
Giuseppe Vinardi ; Origlia ; Depanis pena - 
Verona, Francesto Pasoli. e presso tutti 


REGLISSE SANGUINEDE 


affezioni di petto. È pure indicata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattive dige- 
stioni. Deposito a Parigi presso Lernarnisi. farm, rue Sle-Croix de la Brétonnerie, $i 
{e commissionario per l’Italia D Moxno, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita 

rino nellé farmacie Bonsani e. Depanis. —- Prezzo fr..1 20 }a scatola. 
degli occhi guariti 


Ì 
MALATTIE radicalmente coll'ACQUA 


CELESTE. del Dir Rousseau; calaratte, 
amaurosi;. nebbie, fistole Jagrimali, in- 
fiammazioni, ecc, Essa fortifica la vista 
debole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori. — Parigi, Bon farma. 
rue des Sts-Pères. — Prezzo L. 11. To- 
rino ,, da Bonzani e da Depanis e nelle 
principali farmacie d'Italia. 


I SERBE 

Loi 
COLLA. LIQUIDA Bra 
lare il legno, la -P"7cellana, il‘warmo, 
il vetro. !2. potiche, i giuocatoli; essa si 
tiopera fredda e basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto :che sì vuol recoo- 
modare. — Prezzo dei flacons cent. 50 e 
L 1. — Deposito presso l'Agenzia D 
Mondo, via dell'Ospedale, n. È Torino” 


Tip. dellOpinione diretta da C. Carbone 


S ‘ 


PETTORALE e DIGESTIVA 
raccomandata dai più celebri 
Re perla tura della tosse, 

ell'asma; dei catarri e di altro 


A 
in To 


garantiti 


DELLO STATO 


lungi 


è, (di 


